
DI FILIPPO DÌ LA VAG::\A 
E DI AILC;'-;! A.LTRI T!POGR,\Ff- EDITORI )!ILASESI 

DEL Q_UATTROCE:\TO 

SAn\ ..:on . ..:.::sso a ..:h i ddb :-;toria rLpogratka mila::.cse giù s'è 
o .. ).:up~lt~) in "-]u..::st' Archivio cd in altr~..: rivbtt affini -:on 

i} ..:arredo .ji qua.khc nuovo cd importante documento dì 
ritorn:lrc sull' :trgont.::rno .:o n J.ltr' (n(;dita. 

L'odierna m~;:moria tende sopratutto a<-i ìllustran:: Filippo di 
Lm·agn~1 prov.uh.Ìo ~hc il suo casato tra -.1Lltìlo dti Cmragni c: 

.:.be d.:d pacs(~ -.ii L<ìvagn<1 sul Lo .. iigiano iOrse ebbe a pr.::nden:; il 

norne. _\J.tri do.:<.:m.::ntl .. r archiYio ùtr•trmo risaltare vieppiù l' ar~ 

tività sua ~ditori<llc, S'.:HZa perultro - sia <hidirittura affcnn:n:o __ _ 

d1t.nìrç nella Jis..:ussionc sul!a edizione dci « ::\liraculi ddla Ver­

ginç '> dd t sul suo più o meno a..::-.1uisito primato di tipo­

grafo mitan.;;sc (r). 

){è, per vero~ ::;:li ar..:hi\'j di :Vfilano ci hanno finora aggiunti 

n novi do-:um~nti p(.;r pon.ue la dì$..:-Ussione su terreno pìù soiido. 

Anzi i pochis..':lirni più r~..::cnti pm.- fac.;::udo.:i ..:onoscerc dci tipo­

grati CacL'ia e Planella :in ).filano negli anni 1469 e q;o !'a v-

(1) A"vieppiù confermare l'impossibilità deH' eJizione q6g cfL il no­
s~:ro ~1rri.:oLmo: Filippo ii L-avagna omicii.'1? (14Ò)-q69) in 'Bibliofilo, 
tL 4, :S'SO. 
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viluppano maggiormente (1). Chi ci perde è an..:Jìc lo Zarotto., 
del quale oramai non si potrà più con serietà sostenere clr'abbia 

introdotta in l\1ilano l' <.~rtc della stampa (2). 

Gli archivj nulla aggiungono di do..::umentario per lui rrann~ 

}a data dd la sua morte avvenuta ai I4 luglio r 5 IO) di bo anni e di 

colica., d~ta giù da noi .indicata in questo Archiviu (3), ed una letw 

tcra ducale del w novembre q83 che lo comprova associato con 

Sirm.me da 1\!agnago. altro tipogratO miltlnest noto (4), c intento 

a voltr stampate ii Convivio ed altre opere del Fìleh'o~ del ..::he 

ne lo proibiva il dLìCa di 1'v1lbno (5) 

(1) Cfr. ::\ioTTA. Cn tipografo a Milano nel qé.g in Archivio Storico 
Lombttrdo, fnsc. I, 18g], ::ipr. in Giornale della Libteri'a, n. 23, rSg; 
[vedi anche Pf:Ussn~R. La typographie à J.liian en q6g in Bullettn ·de 
bibliuphile LXll, setrembre-ottobre t895}.- MoTT."-J P<tmfi.lo Castaldit An­
tonio Planell.a, Pietro Cgleimer ed ìl vescovo d' Aleria in Rh1ista storica 
italian:t1 fase. I1 1 a. 11 ,884. 

(z) Studiati per bene i primì patii tìpografici dello Zsrotto, del l4Tl:, 
L'ultima clausola :ascia capire che in !\hlano ed ìn Parma già eranvi altri 
tipografi, e lo ha ri!f;vato anche un autore ìnglese (Elcm·HRi~Ys :'\o:sL, A 
history of the art of prìnting, II edir. London, r8G8). Il rtpografo Dìo­
nigi da Parravicino che nel r471 sì stabiliva in Cremona (v. i patti J.a 
noi edìti in Periodico defl.1- Societ.?. Storica Comense: voi, VI, 1888) non 
-<::ra già stato forse prìma a ~\1ilano -~---

(3) 1Iorti in :\II.ila<lO dal q.)2 al l)~?. (lirch. fase. D, 18-s~t:. -L' AR· 
::-;,\G.LDST (Les assodations ,_r ìmprìmt:urs et .:l.e libraires à :V!antoue au X\'.'· 
siècle, l n Le Biblicgraphe moderne, a. H, mat'S~avrii J8g8, p. ro6~ 1 :o), 
in un -m.r Baptist:t cartub1·ius D.l. q.-:"' Antonii de Z:matis di Parm<~ 1 
nel q83 a :\-1antova, t tentato Jì riconoscere. cau:::a forse un c:·ro:·e di 
CO[Jista, un Battista J:aratti e ;-,e1· 1' omoni::nia delìa paternitt~ figììo de: 
ti?ografo in Yiìlano. _\la non può esser~, per la semplìc-e ragione che 
Antonio i: qui de-tto quondmn già nel qS> lìJC;:r<trc it pìl. cetçbre mo:-': 
solwnto nel r 510. 

(4) E Masna_go figura per ~'cJlzione q.8o déi S'ynunym.t di Ste/ano 
Fìesco da So!1cìno (Hain, 7145). 

(5) VeJ.i il J.o.:-ume:1to I ìn Appeni ice. -- C n acce:nno1 sotro ÌJ dat::. 
J) aprile 1505, 1·itlette ancora i t tipogndo pr~rmiglan-o. Di quei gio;-:::.o l.: 

anno ; ))2' Antonius de Z>1rotis ;·i_ l, I.J.r., Jominì Symoni~ » ai). in P. Cv­
ma:>ÌlH1 parrocchia Ji S. Cirriano, COfJÙ:ssa d'aver rk-::vuto da Giol•. P~ietro 
de Legnano fil. q.':,\: d. Stctfani, abira1:te nei:a m.-:,.L:;~,imu parrocd-1i<.ì. (r;: 
iors.e del cnsato J.egli omoo.~mi i.lbr~i .... cartui n·,iLantsi_;. lir--.:~ :; imp~:-ia.U 



lll 'FlUl'PO m LAV:tG:-.:.'1. 

Già ~i saptva che in !vliia.no) nel 147-h si era stampato il 

primo rnessale dopo l'invenzione dell'arte tipografi(;a ed uscì coi 

tipi delio Zarotto per r appunto. Ma non :si sapeva chi ne avesse 

~urata finanziariamente e letterariamente l' impresa. Il rogito 

w .settembre 14i4 del notajo Giacomo Brenna (1} cc lo indica 

ora. Il prete Gabriele degli Orsoni, cremonese, e Cola Montano. 

(;h~ gLl t-lgur.wano .assodati nel I..f72 per eserdtare la tipografia 

col llì(,;z:t.O dello Zarotto (2), altra so.::ietà avevano stretto co} me­

desimo tlpografo "fabrì..:andi libros n1tsalès ln dvitate :Nlediolanì 

ad stJmpJ.m )). Il Montano, .:orro~1...i.enarì, ebbe 200 Ere imperiali 

ù prestito d~tl mar ... ~hese Giov. Lodovico Pallavicìno, senatore du­

..:aic, m;J int.:n ... ten..:lo qu.;:st' ultimo d'avere per is.;ontro }a sua parte 

di lucro sulla n.:ndita dei messali, ad evitare ulteriori lìtigi, vennc 

coi Montano a ... 1 una convenzione -- e~{ è appunto ratto 10 set­

tetnbre 1474- sopra m~nzionato~ Cola s' impegnaya di dare al Pal-

1avi.dno1 a sua ra.:ìtazione, oltre Ie lire 2.00 imp. imprestate (( mh­

salb viginti in papiro et rnissalia deccm in l.":arta, vide1icet quinqu" 

..:apre et ,-luinque ..::aprcti ))_, i quali m(.:ss.ali si obbHgaYa consegnare 

o Ùtr ..-::onsc::gnar~.:: u: d;; bonis et mali:s, equis port.ionibus ad ratam 

pro ratQ prout exiverint et provenerint stu exibilnt et provenient 

a dìcto mag.n Antonio LZ:uotro.J ab tjus torculari,; l) ,:; (( statim 

t.}UanJo t:runt cxpleta d di...:to m3g .. ro An:onio (3). Le lire 200 

per it fitto trJs.:orso « ratione bonorum mobilium syt. in dictis pone t:r 
paro.::hi~ et in quibus Joh. Petru$ de presenti habitat-,. {Arch, notarile

1 

rogito n. r 1 )·h notaio Tommaso Seregni). 
(1} A..rchivio not.vife .. \filano; regesto dei medesimo documento anche 

in CodJ·~·e Trivul:;iano n. 1818, fol. 307, IV.- Veram-e:1te una fuggevole 
comunicazione Ji qu-:;s-::' atto fu già Ja noi Jato. in quest' Archivi& {fas:. J, 
>:SgS), nd cenuo bibliografico del volume .. 4mbrosiana. 

(:z) Pani-+ aprjle 1-472J ripr. dal Sa:.si, dai Bernard, dal Faulmann 1 e dal 
Lorenzl nel suo studio su Cola ~Wontano. La lezione data da questi au­
tori è ;1sso.ì scorr-;n-1 cl ha lf.cune, da noi riscontrate net rogito nota:-ilc 
Zunico ali' Archhio di :\EL:mo, ma che qui non è il posto di riportare, 
dovendo a:iow ripubblicare per intiero quel contratto. 

\::;) Per i breviurj è a not<:m:: un confesso ùcglì r 1 aprile I.f771 di n:.ag,'" 
Jo. de R.1pis. .Ìe Lf..•gn.mo, fil. ,-1,.dm d. :\linon.e) a P. Comasina, parr .. di 
S. Mi..::hek :al Gallo. Egli si prot',;:)s,..'l:Va debitore verso Gregorio Caccia, 

E- Dl Al~CCNI ALTJ'H TIPOGRAFI~EDlTORf .'&ILA~ESI, ECC. 3t ---
avrebbe sborsato aBa prossima festa di S. Pietro. Cola Montano, 

umanista troppo noto, p.erchè da noi di lui qui oltre si ra­

gioni (r)j abitava in aHora, come chierico, ne} monastt.::ro di Santa: 
Maria dell' Incoronata .. 

.\1a veniamo ai Lavagna. 

* ~' * 

~ei documenti fin qui editi Filippo di Lavagna compare come 

figlio del q.dm. Giacomo, abitnnte nel [472-1473 ìn Port<l Orien­

tale, parrocchia di S. Raffaele. :{ei documenti tipogra6_..::l degli 

anni successivi c che si danno in Appendice egli è scrnpre chia­

mato de Lavagna e lo troviamo dimorante nd 1475 e nel 1477 

sempre in P. Orientale, ma nelLa parrocchia di S. Pietro aH' Orto; 

nel r490 è in P. ~uova, a S. !vlartino in l\osiggia, non molto 
distante dai· precede11"' Il · • <~ a oggl. 

In altri documenti notarili e redatti, al pari dei precedenti_.. 

dal medesimo notajo Antonio Zunico -- compare ora il casato 

Cavagni. Formiamone i sunti a conforto dci1a nostra asserzione 

che cloC il vero casato -di Filippo da Lavagna fosse quello dci 
Cavagni. 

Dei I3 giugno 1487 è il testamento dell'ammalato (( Ambru. 
sius de Cavanijs mcrcs DE LAVAG~IA fil. q,dm domini Jacobi )) 

~l: ~ì Bartolomeo, abitante in Novara, di ducati 45 11 occasione t~tidcm 
onv1a:um n (rog. nor. Boniforte Gh·a1 in Cod. Trivulriano, :r818, fo1~ 3+' t.•) 

{tj Oltre al lavoro del Lorenzl, glà rìcordato (.\'lilano) 187)~ notiamo 
pel Montano, in linea ti?ografi.ca gli articoli Cola Mont .. t.no in Arte della 
Stampa) a. vr, n. 1 I- !Z, maggio-giugno !875 e in Bollettino Bibliografie() 
del SonzognoJ a. H, lL 7, 1884i BERLA~ {F.). Un nuo~·o doc: .. :m.;;;nto su 
Cola :Momano in Arte della stamp.1, ·a. XH, n. 6g, 188z; MoTTA, Pam­
fi~o ~as.ra_1di. Torino, x8S4, p, s- - Xon ricordiamo .:hi 'tra i ;:ilì recentì 
d: l_ul, scnss~ come umanista (cfr. ad es. GAr.orTo, Giorgio :V1erub, rr~ 335j 
ne l cramrn1 del V erri ...; del Poggi: fra gli E.pit::tffi <1.::1 Casio ';e n'h;,, 
uno (tJ. 35) pe1 ::\t{onrano. 

Ed in Trivulziaoa consen,asi la rarlssiaw. stampa (s. <>.. ,.;; m<~ 
sec. XV1 in-4): Oratio Cole lrftJntani ad Lucenses. ~ 



abitante ndla parrocchia Ji S. RaffaeHo. Vuol esser sepolto nella 

\:hk:ia dd rrwnastcro dei Serviti: in Milano, al quali lasda L. wo 
impuiali una volta tanto, L. Soo lega alla fabbrka del Duomo j 

L. 40 per una ragaz:ta poYera da maritarsi. AI fratello Filippo 

de Caramjs diclil· de Lavagnia) L. IO imp. una volta tanto, c 

sia contento di wl leg:aw, nè possa oltre pretendere della sua erc­

Jirà, .s<l]Yo L. 8oo imp. da sborsare a sua figlia PoLissena quando 

<1ndrà Cl rnarìto, e pn:morcndo dia al matrimonio, \'adino n I padre 

Filippo. 
Alk propri(; figlie LucrerJa e Lu..:ia ìi restata rio lascia L. 36oo 

i:11pcriali per .:·iascuna, computati i d~.;nari ed i beni parafrenali 

gi~i ,iati loro oJ ~1' mariti dc:lk medesìmc-.. :\ :1\-hrghcrita, SU<.l mo­

~ìk, ~lllmcnti c YCsriti, c .::ontinui ma:ssaja se rimant in ..:asa. 

Cscen ... ion(.; L. 200 ;._i;.{ darle oitrè la dote :-;ua. Erede unlversak 

.)'t~f~TIW dL~ CaJ!agnijs .• dictum de Lm·agnia, suo frateEo. :\e:l 

,_'<.lW gH pn::moriss..::, cr.;di uniYcrsaìi si;.mo i fig]i Ji Sr.:.:fano Cio. 

Giacomo c Gio, Angi.!lo. Chè se rutti premorisse:ro, si diano fiorini 

~ooo ~w. 3·.: soldi n1 Duomo di \filano. 

Or<l ~h ..:1ucsro testamçnto~ .::he abbiamo rjferito ..:ou qu.akhc 

.:kt~~lglio, no:l e dubbio indo\'inar(! tratt<\f~i di un ù·;:rtdlo ,jd 

1-:.ostro Iipogr:1fo Filippo. Sutfra~:wo i' induzione: nostra, e la pater­

nità ;..: i' uhi .. ·:~zionl; dd la casa . .(;,.taèB-rno, si vede, rin:li.tSC nella .:asa 

t~:lt<:t'lLI; Fili pp ... ) n.: era inYe.:e uscito, c non sembra in grande 

dl'monia ..:ol ù~r::.::llo, ~1Lnr.:no a ::<iudi.:arnc ~hlìo scarso ìegato .:l:e 

Yil.':n '-la .:sw lui fatto. Ambrogio mori po.:o dopo steso il tc­

~r~·:mc:n::o; prim<.l xid ·:tJ m:lrzo qS8, l~r~l giù defunto. Di guel 

giornv Z: il ..:,mf.:s:-;o di Donato ._ii ~vfontig-noso d' aY.:.:·r ri.._·.:Yu'i:O da 

:Std~n·w ,L.:· ( :,r.;'a:rnijs dictus dc Lm'ania, ae'-1.:: dd dc t'unto fLi­

:~·llo _\mbrds·io L. :.q.oo imperiali tn più .. kll.: L. 1200 per i beni 

}'Jr:tù·..:JLtll ~!i Lth:rczi:.: de Ca<•,;nijs dieta de Lm·ania ::..ua spo!'a. 

I: ~•lr;·~t vìr..:Ih L;.·k·ia C:Lbt m~~ritaLJ. .._·on Bernardo, fntdlo .Ji 

Do:ì{\:o ~H \1nn::i~noso (.-). 

{.t':, r~ogiri I..f marzo q89 e lù G<arzo !.J.~;J.- Cau.::;a le doti ne ._·enn6ro li­
ti.~i, compromessi ed a:-bitrame:ntl ancora ai 26 agosto 130r e 3 gennaio 1)02. 
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Per istrumento I I febbrajo 1489 «domi nus Filippus de Ca­

vagnijs (sen:ra il Lm,agna) fil. q.dm d. Jacobi confessa d'aver ri» 

ce\'uto dal fratello Stefano L. roo imp. per completa soluzione 

dì un suo fitto livellare. 

Dal testamento di Ambrogio era rl::mltata Polìssena, figlia 

di Filippo, che nel 1492 vediamo maritarsi con GioY. Angelo da 

Dugnano. Ai IO febbrajo confessa la ricev-uta delle L. 8oo irnpt­

riali legatoìc dallo zio (1). 

Altri e molteplici documenti riflettenti Stefano abitantt sc:.m~ 

prt in S. Raffaello} 'e rogati dal medesimo notajo, provano che 

suo figlio Gio. Giacomo si t:ra maritato nei 1494 ui 4 novtm­

bre con Margherita tìglia di don Bernardo da Lodi (:2) c che sua 

figlia Paola nel r 5o I si era accasata con àon Ge.romino dei Pran~ 

doni (3). Altro fratello suo e di Gio. Giacomo era Giov, An­

gelo (4). E sempre, in questi documenti che si susseguono sino ai 

t 5oS~ il casato é detto ora de Cavagnìjs de Lavania~ ora dictus 

de Lavania ed ora semplicemente de Cavanijs (5). Con tali at­

testati non ci sembra poter oltre dubitare che Filippo era FiLippu 

de' Cavagni detto di Lavagna (6). 

Incastriamo '-lui a maggior ~~hiarezza uno scbcma genealogico 

della sua famiglia: 

(1) «domina Polissena de Cavagnijs dieta de Lavagnìa filia dicri 
Jomini filippi .... noviter nupta Joh. Angelo de Dugnano li. 

(·2.) 'B.og. 6 nov. 1494, Confesso della dote in L 1600 imp. 
(3) Dote di L. 3500) ..:onfesso n febbraio 1 )02. 

(4) Rog. 10 giugno 1502. Il padre Stefano figura già morto nel 1499 
(rogito 20 febbraio 1499), mentre è vivente ancora nel qg8 (rog. 18ìuglio 
qgS). 

()) V. i rogiri, sempre Zunico, in data r3 iuglio 1498 ì 20 febbraio 
l499i 4 ottobre 1499; 23 settembre I)02 i 20 ottobre) 21-n nov, r503; 
1 + marzo r 505. 

(6) Cosa del re-;to comune di assumere il casato daì paese. Cosi i1 
tìpografo Pietro An!onio da c~siiglione er:L veramente P:etro Antoniu 
d,;r Borgo d.7. C.1stiglione, e il cartajo Ciov. da Legn.1nu (;:omt s'è w~ 
Ji.;ato in una pre;;edente not<J) era di c;:;sato de' R.-<pis dc Legnano. 
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::Via di Lavagna,. wrra sul Lodigiano? ... Questo non garan­

rìn:mo, mu è probabile; pokhè la famiglia dd La11agna si distingu(: 

in Lodi già nel tre..:ento. Ambrogio c ... :'lntoniolo LaJ.'agna o dc 

L~.n~agna figurano tr:t i .;.:onsoli. di Lo.Ji nd r 3o2, nel 1340 e: n C; l 

l36r (3). :'\otajo lo.d"igiJno nd 138~"; ~.::ra Ba.::;sarw de Lavagna (4) 

e fra i norni dd parati,:o del .::aJzolaj dL Lodi (e:dizìone Cenni), 

am·iarno qud.li ... ii Jacomo e di Thamaxe de Lavagna. Lna Dl,­

rolea Lm,agna iìgura nc:l I S29 (5). ::vftnt re non troYiamo al~..·ulvc 

(!) Un 7.anolo Jd g.·:,-.1 Filippo L·.vngna 1ìgur:1 già in istr. zs apri­
le Lpi5. (nor. Pietro Regna q,-.::1] Ambro::>o.lo- A.rch. nùL1ri!e }vlilano). 

(:;) La t:lmiglia perJ.u:·ò in ~\Ii!ano ~J. il .Ne::rologio milanese (Ar· 
chivio ~1i Stato i segnala wtto il -::.-+ di;::er~!bre l 510 la morte d.i Dom.ini­
ch:t de L:1V.1{!1li:1, J'anni 36, ab. in P. H.o:1uma, parr. Jj S. Giovo.oni al::1 
fonte: e ~·i 13 Sd!. IS~J not:t la 1.110rte, ~vvenuta in S. Stefano, dd Nob_ 
D. Po!y-·det:~s de Lav:~.ni,; st:ptJ.at,;cnarius vd cii·..:;.<», di terz.:wa. - Per L: 
tombe dei I..a,·ag~la, dr. Fmtco:LLA, hcrizioni mku~esL I, IIOj altre no­
tLde casaro miL:m-~se in Biblioteca It.rli.::m:t, voi. 47 .'\ p, 1 x8 seg. (r~:­

ç.;;:esionè' ..:titk.:.1 delle Lettere EibHogt·-?Jicf:u dd GazzeLa). 
(::) Cfr. A.i·ch . .storico di Lodi, V!, t-::8 e 138·39. 
(4) Cfr. Cn•otLL Bri.:.::iole di stori<J s.::o.ligerti, in <> .\lis;:r.:llanea Xuzi<lk 

Ro:'si » {Bcq;;an:lO, 18::J7) C· 4& 
-"1n:"h. ~·tor. Lodi, lX, l'· 5 i r89<.'1). -·- Xo:lawo ;.>.nc:ora ~hç: ùa i ~o.:·, 

Ji ~li!ano} nel 1474~ a P. Or:c:r:a~.e, l1gurava un llhffioius de Vegijs de 

famiglia di nome Cavagna o Cavagni in Liguria, sicchè il no­

stro tipografo si possa dire originario di Lavagna genovese (1). 

Ed ora· ecco i nuovi documenti compro"V<lntì l'attività tipo~ 

gn.1fico~editoriale del Lavagnn, ascritto agli onori dd Famedio di 

:\1ilano (2). 

Fin qui egli non era ..:ono:;ciuto ...:he po· i patti da !ui s.tn:tti 

1n compagnia con Cola Yl:oatano c Cristoforo Valdarfer ai 6 a~ 

gosto 1473 (3). Filippo e Cola si obbligavano a far tutte le sptsr.:: 

per tener crctut una stamperia .::on due tor.:hi: e Cristoforo s; 

astringeva a lavorare per sl: stesso o per qual.:h.: suo dip12ndcnr<:> 

stampando quei tibrì .:h(: a Filippo e .a Co t a pìac:iuti tOssero. Cri­

stoforo inoltre offri v~ t.:ma pagina stampata per saggio del c.arat­

tae di cui intendeva strvirsi (4). 

Lavania (c6-. ARGf~LATI} df: monetis III, 39). Forse Jelb famiglLl J.d c~­
leb;-e umanista :\1affeo ? ... 

(t) H Ravenna nelle sue memorié stori.::he di La.vagoa
1 

parta di Fi­
lippo ma senta dir nulla di nuovo. - La fa:nlglia Cavr.:gna è pure tra 
le distinte di Voghera, e discendeva (cfr. CAVAGNI-SAXGJUUA:-;: A. L'A­
gro Vogherese1 vol. I, p. 315 seg.) dai Cavagnis1 nel XII secolo emigrati 
dalla Val Brembat~a per stabilir~i .; i:ìu:>tt·arsi in Genova e da qui venuti 
in Voghera a metà J.e1 XIII secolo. Gio. Batta e A~tonio Franc12sco 
fratelii Cavagna Vogheresi furono lettori n Pavia ve1·so la metà J.ei ci n· 
que.-::ento.- Un Antonio de C'.7v.7gnis di Voghera era stato prima delr4..ì::; 
vicario del Commissario ducale d.' Oltre Po~ (Arch. di Stato. Mis:>ive 
n. 63, fol. 94). Cn Ambrvsius de Cttvagnijs dictus de Beffa forniva Ji 
t:tlndde di sego la cor;e milanese nel 1473 (Reg. ducale, n. 116, foL B;;, 
Per la famiglia Cavagna cfr. ao;::he Bo!!. storico pavese, H1 1 )4., e Gic.r­
.'l.'"tle ar::lldù:o·${tne;r!ogico, 1893 1 r- 307. 

h) Cfr. Bt·:LGWmso. Guida dtl FameJìo, z:• ediz. "fl· i).O. 

(3) E ben inteso per le opere a stampa da bi CUf!ìtf: Jal '4/~ (L+6y':) 
;d 1490. - La prima edi:lione, con Jata certa (8 Kai., <qriL - O!) mD::-:to 

1472) è qu:d1a .Jelle Efist. jamii. <3i Cicerone·. 
(4Ì Il documento venne edito per primo da1 ,\"l,,;c.'' (Archiatri Pon · 

tifici, Ro:nn. r;S4, vol. H, ?· ';1.0']: l) p. 30 nota a1 ir1ài òl .3r:J.;:o;A"J(f:, {Dé 
1' origine ùc l' in1prirncrie en Europc. Puds, 18)3) li, ~28); e da ·cùtin:o 
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1b sç in que5ti p~ttti i1 LavapJa emergeva in qualità di editore 

anzkhè di tipografo, nei precedenti patti, finora inediti, da lui 

-.:ontratt:i ai :16 settembre l472 coi dott. medico Giov. Antonio e 

Biagio da Tcrzago egli chiaramente vicn qualificato per « rnagistcr 

stampendi libros }} e si obbliga~ a lavorar<: in persona a tre torchi 

per stampare 400 volumi <i in forma magna )) e bene del Liber 

Canonis dell'A vkenna. Cominciando il lavoro ai 20 ottobre do­

veva aycrlo eseguito al completo dentro 3 1/'t mesi (1). l Terzago, 

a lor volta, s.ì obbligavano a fl)nJ.irt la carta necessaria per l' lm­

pres:.;.ìon-.:, più la somma dl L. 63o ime. per le spese. Dell 1 inte­

ressante isrrumento di sod(;'tà, .:hc molti altri dettagli coiHienc, 

diamo in appendice il testo cornplcro. (Documento n. II). 

Le soscrizioni poi del suoi libri, almeno fìno a tutto il 147), 

lo rip.:tono ,, magl~tcr >>; non piU in seguito e lo si vede d'aliora 

innanzi giovarsi ddf opcr.1 di aJtrl tipografi, quali il Valdarfer 

è lo Scinzcnzcller r.2), cd associato col Brebbia c il Castigliani. 

Ma v' lw. d .i più: gli afbri non gli devono essere sempre andati 

bc:ne_, e: Jcvc aY.;r Sll biti ~ontr.:K.:olpi iìnanziari 1 almeno a giu­

Ji.:a rè da.lle .:1pparenzc di un do(;umento inedito dd 1490 - che 

:d ripro...iurnì più avanti per inticro ·-- c che lo proYa disceso 

q_uasi da t:ss.o\.~iato a vl::tggiatore del già suo creditore Pier Anto· 

nio Ja Castislion.;:. D' ac.:ordo pe:rtanto col Faulmann e cogli altri 

/ 
dal LoltE:\Z! (Cola Montano, .\1ihll10, ;S;:,) che aggiun:,se il fa;:-simile del 
saggio oJf.:-xto .. lJi Valdarfer. Ma d::~. tutti e tre gli autori il documento 
venne: riprodotto scorretro, come dall'esame deLa copia nell' ar-:hivlo no­
tC!rik 1~1ìhwc;;:;e. 

(1) C s..:: i difatti coUa data l! Medi.olani d le XII februarij 1473 per :\!a­
,;f,strum Fiìippum d.:: Lavagoia il aggìungenJ.ovi ii vanto d' e:s:>et· \( hujus 
arris smmpandi in ha.c Crbe primum latorem atque im'entorem ». Sulla 
qu~1l <.J.Ualil1ca s· è J.ibattuto co:1 argomenti pro e contro fino a tutt'oggi 
e senza risu!to.to deiininvo. 

(2) H Vu;darier stampò nel l.f7) H 1'r,7.ct,7:l:<s de servitutibus Jel C~· 
polla; lo S.:inzenzdier nei J 480 la vita di S. Ambrogio dl PS~olino dia­
çono, La Summa di fra P.acizi;:;o de>. :\o vara venne edita nel q;g dal La­
vagno. ln unione coi BrcbDi<l~ 
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H Dl ALC'CNI ------------

- . - n' ~hj e~rli fosse stato più editore che tipo-
stoncl della npogra a .._ b 

' _ -h, f .· rrrafo nel vero senso 
grafo, ma rim;J.ne altresi assodato '- e u npn:::> '" ' 

tecnko della parola (r). 

* * * 

. . nrari "l incontrava il Lavagna con Bo· 
Altra convenzwne npot> • '-• ·· 

·, - .. - d'·- mbrc L-'74·· Citata appena dal Berla n (2), 
naccorso P1sano a1 o 1-..e ·t • " ; 

'] -l s ·mplice dtolo dalla rubnca del no .. ~1;0 
Per averne n evaro 1 e . . .... 

d 
. .1 reç'"' fra 1 doç:umcnd illustrativi 

Zunico, noi ne pro ucw.mo l . :.v ~ . 
· ·1 l . emo::r(Te come ttpo-. - l' (. -·l 1 lll) Anche qLH L .. a,.~.tgna .. ~ 

1n ca ~..-e \ · l 1 · · . . ' · cr . d; libros )') menrrc ìl Pl~ano s lnlpe~:.)1J. 
grafo 0 H maglste-r stampa n ~ ' . ., ,--< _ ··rr-

._ , . }" - pie CUrate dei JibrÌ da stamp<:lf::il ()) Cu a .__orrco-
a tormrg 1 ,_o . · . . . _., . ).Ù -'> 

- l . ~ l ~orrisncttiYo dr Go du..::atl .. :1 m o, I l .... 
(Jerne po1 e prove P co '- · , 
~ . 
, i c crratis di ciaschedun hbro s. t a m pùtO • 
... op a B ,0 ·, p ,,·sona<r-

B 
' .- p~-·-no det.,._o ancora uonaccors '(.; e., " nono ."\..:.::orsi ::.u > ~ 

. -1- • _, , l uattroccnto. Di~ccpolo e molto 
o-io noto adla stona mi ~mese ae q 
:mato del Filelfo, fu uno di que:lli che in :Vtibno curarono le 

•lc'"ll' s,·rittori classici (4); c rin dal :q.6o ve lo 
edizioni a stampa ~ :::- .. 

E-l a ra<>tone ha scritto il BER!'\ARD (De t'origine de _l' impr,i_meri~., 
, (x) \.i.<..,·,~. ;r. I e ~ait ui frapfle ie ;>1us dans !ts dGbu:sdc1_ lmp:~-

voL II, p. Zy:t;. " • q d , àe sa\'ant5 oui se mìrent a la i.H~ 
mede à 1-!ilan, c'est le gran no mD.~~ · ~ ,..,, : c r,..ons bailleurs de 
~position des imrrimeuJ·s de cette Vllle, son .... o:.,mt: p:. ~:'" '--, rité 

Cet~e c'r-ostaoce a ]Ctc: une ... ertctln,_, on:::. ... u 
'onds ou con~ecteurs.... · · ... avants 
" ' . temps ·1-~ l' imr>rimerie mllanaìse-, par;::.e que .;es s 
s1.1r les p•·emters · L"' t , ~ •00 les ;:<: 

. - l f' noms aux livres pb.b~)lt{;;s par eme, et qu • , 
ont souvent llll:) eu s • · · , , -~ 1 . ." e-J 

. • -n F AUL:\1A:\'\ l HC.\~PF!.EYS, Il. .1H'\L-\);."-, 
prìs pour des 1mpnmeurs ~>. H · · · ~ • _,, -·. _ "\!" 

· 'l f vagna nome pnmo tJ:>Og,oiO lfi :..~ _.arJO. 
aLtri a.::cettano ancora l ~a ' " ., ' ~ .>._; '\lira:u:Oi 

L 
· d · J-'1a stampa in Mw:tno a pronos,to u<.;. • 

(t) a mtr-o ut:wne 1:!·:' _,_ ~'~l A6 ,'V;nczia ;88.:J.). 
de la oJoriosa Verz:ene .\tana colta Jara u.e 1 '1'~' <.. ~ • 1., • 

t> - m unctam unms .10r1 an-
(3} « Eid~m Pilippn ucomodare cop1am una .. -. . . .,, ~· S · 

· un"t"r.:t unn :.ppi:~l<hl par-
pellati Srmctum et.::. Item unam coplar:1 ""· ~ . E t -· 

' !t · s libri r.uncuoatl <w rup1} ». 
"'irrni et cooiam uoam uncru:n a enu · · . 1. 
1 ! . . J ' ì D SJ• s ... ;;s·. Hls.t. tvpog. lttéi 

(4) MAnt:cHELLl, ScnttorL. !:.~~~~· 'dr. '4: :~9 ~e"g- L;'GRA:'<''· Bi-
).iediol. CLXH seg.; Ros:-J.:>-"l. t'l e 10> > ' • ·- • e> • 

1 
· 

bliograph1e Hdlenlque, 82. 
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~se ne stcnJcya per notajo liberazione c tacitazione completa (I). 

Ai 28 nlarzo Lt7? egual quitanza crasi già scambiata tra il La­

vagna ed il suo ..::orrc:.ttore Buonac,:orso Pis.ano (2). 

~el 1478 il Lavagna figura ({ maestro >> di AntOnio da Ca r­

eano, -noto tipografo pavesE:. Da Pavia, ai 2 ottobre, un tal Gio. 

Maria Carnevalario s-:riveva a Gabriele .... cancelliere dei maestri 

J.elle entrate ordìnarie du..:;;1li.: {{Rispondendo ad una vostra data 

adì 2.6 dd mcyse passato per queli -vostri libri da stampa, v.: 

avixo, che ho mandato per Antonio da Char,:;hano stampatore 

et ìy ho rechesto L1ueli. libri dc che m_c h averi scripto: esso me 

ha risposto, ..:::he bixogna aspe..::tar.:.: philipo da laì:~-J.gnia suo mae­

stro il qu~1le h~ abst:ntc, C suhito che: sia venuto mc lo fara in­

tendere et ..::omo più presto ha \'erà dicti libri ve ly rnandarò per 

uno de li rney chavar.::hndori » (cavalcatori) ('3). 

D;;'! l 1478 al J48o silenzio nel documc:nrl; e h: edizioni lava­

gnane oramai ~i ris..:ontrano tutt~ eseguite " opera et impensis )) 

dtl Lavagna, eon pilt ..::ome tipogndo esecutore. 

>;el 1480 un s.uo (( famigHo ))' tal Guglidmo Mar..::htsi, d,:;! 

:\1onù.:rrato, in.:::arì.::Jto di v(:nden.: 'Ì lihrl t( per lo pac:-;<: >) lo aveva 

piantato sul più bello riducendosi ad abitare Ca.l'magnola tt senza 

ho·tvcre iacto conto alcuno cor; esso)), Dond8 supplica ~id Lavctgn_:J.. 

al duca dì 2\..lilélno, e analoga richiesta di questi nl mar,:;htsc di 

Saluzzo (4 ottobre) onde ottene::rne giustizia {4). 

Pubblicò 'il Lavagna :fino z1l qyu, ~Spoc.-·a in cui .st riscontra 

_Rer l'ultima volta il suo nome su]k stamp-::. mthu,csi (5). E dd, 

rrofessava debitore vetso il La\·agna dL L roo i,--r,t:'t:::ri:;.:! 1 mon~..:ra mila­
nese, che s'impegnava di sborsare dentro due m..:si .;Are h. notarile, no::-ajo 
Zuni;:o). 

( 1) V. d-oc. n. VI in Appendice. 
(2) Arch. notarile) rogiti not;Jjo Zunìco. 
(3} Arch. d1. Stato Mdano. Clas~e; Libri, libr."'ì. ~ Brano r~portaro 

gla dal Bcru: .. A;-.; (L'introdu.:;ione della stamp:r, ccc. r. 4:1~4)). -·- Cfr. del 
me~L A.; L'introdu;ione della stampa in S'ayiglùno, S.1Ia:;:;Ct d Asti nei 
secolo XV. T-orino, t887, I'· 41 segg. 

(4) V. doc. n. Vn in Apperdù:e. 
(5) :'\el Consili:t dd Bar baz:-:~ ... 



l'~tnno st~o.'SS(I è l'ultimo atto ..::be ce lo prova ancora cdit.Jrial~ 

mente attivo: sono i pani da lui stabiliti ;al I.
0 luglio 1490 con 

Pietro i\ntonio-da Castiglione, già in precedenza suo associato (r). 

Spcl."itìc~nl nell' istrumento notarile i prezzi di vendita dei libri 

(:diti in Milano ed ìn Germania, anche per riguardo ai dazi (2), 

il Lavagna ::;'impegnava di proc.urarne con ((ogni djlige:ntia a 

lui snrà po~ibile )) d i vender li << and.:tndo a Lione, a Venecia et 

dove: s:arà nc..::<.:::s:>drio per vendere, comprare et baratarc )) a mi­

glior utilità delli.'l ...:ompagnta. n ri.-:avo doveva investirsi {(in fare 

:o>tampare o comprar<.:: de le optre J) affittando una casa ((per fare d 

lavor(;rio dd stampare}). ed assumendo (;uno giovene sufficiente)) 

per la registrazione. Gr incassi (( a giornata )) passassero al Casti­

glioni {{ capsere )) nè il Lavagn<1 potesse tenere {{soldo nè bagarino 

nec :-;p..;nderlo )) senza suo -.:onsenso; ricevendo di salario ducati 4-

al mese. Il Castiglion] prestava alla so..::ierà (( matre, forme tt spon­

nmj 11 (;proibì va al Lavagna, decorsi 4 mesi dal contratto, di stnm­

pare o òr -,>t:lmp;;~rc per suo conto ah:uni altri ]jbri salvo i Con­

sigli del Barbazza (' che de presente Ii fù stampare che bene quelli 

Ji possa i:lre Yend\!re et tenere li dinari c:omo di cossa sua pro­

pria •• (3). II (on.Ja.:o ilei libri era jn .-:asa, del Castigliani, al guai c: 

(r) :'\legozi<:n-·a in quell'anno anche in seta. Al meno dei 1 s marzo e 26 
maggio 1490 (norajo Simone da Sovi.:o) sono su0i confessi verso Sigi­
smondo da Vimercate per L JOo imp. ~causa et occasione tante quanw 
tiuris Jraporun1 sime' (Coiice Trivu!:;iano n. rS:S, fol. 315 r.I. 

(t.) " li testi Jç rasonc civile, codico. digesto vegìo, digesto novo, in­
t\m.:.i:.>to, volumine con ins.tirura eE decretale pro hbris so: per ciascha­
Juno. Decreto miniato fibre o~..·to. Altri de.:reti non miniati !ibre sex. 
Sesto l. ~, s.. 10. Ctem,entine 1. 11 s. ro. Volume sollo 1. 4, s. 10. Insti­
tut:l L 1, s. I()ì breviarij grandi da camera l. 4, s. IO; breviarii p!zoli 
romanj L I, s. 1~. Spe.:u!i con Ìl!: adicionc- in margine l. 1~ Repertorio 
berrachino Ì- 16. Tholomey d.e~ligati de alamagnia l. S. Et poy tutto e! 
r,;.'-:';ro d0 le Iè:crure in tOrma reale -Cl quinremi trenta pro !ibre qt{atro, Et 
li altri libri san:mo in menor~ forma, alla nnta cioè .in minà de reak 
~JUÌ11terni se~anta, e c si c de li ahri in me Q. ore alta. rar~<1 '. - Per prezzo 
Ji !ibrì di :Slcolò Ja Lir;J1 nel 1479 ;;;fr. A.mwli del /)uomo di ;lfilanoy U, 3oS. 

(3) L1 ' prima par:;; fini_t. impressa .~1ediolani Jie quarto OclObris 
t\iCCCCLXX.\X P Iegg,;si in cnke allibro. Il privilegio du..:ale di stampa, 
.:ome da Jocnmento deH' Archivio di Sww, è dei 21 luglio qyo. 

Tl"OGRA.Fl•EDITOlH .MILANESI' ECC. 
E DI ALCL~I A.LTRI " 

-~-------
1 parre per conto 

era lasciato arbitrio di far stampare anc le, a ' ' 
ltra persona Capitale di L. w,ooo da 

proprio o assocwto con a . . ( ) In 
:i ~l Ca 'tiglioni e sodetà duratura 4 an m I . 

parre s~;;mpre c e ~ . _ - . _ il L<l-
- ~ l abbiamo già avvertito po~.-o pnma 

..:~nac~~s~~::ende~a :ua carica di viaggiatore della casa libraria ca. 
"\ab • . • . d Ila medesima non recavano nem-. r· . > i hbrt stampati a . 
sng wm' e - " me crasi fatto, oltreccht.; 
meno più nella soscrizione ll suo nome, ... o 

nel 1475 nel q8I (2 )· l · :r 
Dell'' anno <499 è forse rultimo documento ~h e ce o. ncor ... L 

d. S ~·lrtino in ~osiggw, era ritornato 
Da Porta Nuova, parr. ._l -.' d. S R f 
. 'Porta ~rientale, ma anzichè nella primitiva parr. l . a.· 
111 • ? • • •• • ottobre accusa n· 

- -lla di S Stefano Hl Nosiggla. ai 4 
faele m que . . . l d- livello su certi beni mobili in 

d" L ,5 1m p per tltO o l cevuta ! . ~ . . i c· T Fermo da Car-
. di S Zeno in Pasquirolo, ncevutc l a iO\: . : 

pai r. . . . . .. - G. Giacomo c Gw. Angelo ira-
piano, a nome dei suot n.Ipod ,., IO. 

telli de' Cavagni di Lavagna ~:>)-

. "l ... ro tipoo-rafo non consta. Non 
Quando c doYc monsse l nos~ . b 

. • _.! •. o lo o-io milanese che ci segnalò il 
a ". ,-la no, cbè altnmenn l nca b . . . 

·" 1 S c c1 avrebbe pur , . d l Pa~hd c de .. tgnerr-, 
decesso dello Zarotto, {; '"" .. . - 'ra a V cnezia o 

. F se mori su terra stranic ' 
ricordato Il suo (4). or ' . _ . cr· }"brario al soldo del 

. L~one doYe tro, .. avasl pel ::;.uo oiro l 
magan a 1 ' 

Castigliani (o). 

- · · Doc n VIII in AppeJ?.di~·e» 
(I) Vedì r-er esteso l patU tn . . "l T '"'""' de oblirrationibus. . 1 1· Arezzo e 1 r::<c ..... "' o · 
(2.) L n Lectura dt Ange 0 

Gl .• • . _ Impressaquc fuìr MeJlolani 
1 l 8 PO"'lano le soscnzwnt. " _h.,. . 

ambedue ae 1 4 1 ~. 4 

__ ~ t"lll·o,.,ei iuris peririssitni ac P 1ll:f>P1 
. Petn \ntomr .._fjs t •4 • opera et Impensa : , . . _ ~- · Medìolanenswrn !l e 

. · -. nOblhSSH:ì.OfUfi! <..-lVlUtn •- _ .. _. 
lavagne [&mosl negonatons -l· . Juri·s \lumtì.i docrìsstml Phd!p· 

l) - An·onii Castel wnc1 : ' ·· l 
" stampat'Js .... etn .... . ~ ti~tor·ìs nobilissi.morum ?\!ceno ;o-
;:,ique Lavagnac amph honestlque nego <~ 
t • - • 'Umptibus et cura ">. • . 
nensmm CJVlUffi;:. a· o Zunico (Arch. noLzn(ej. 

(~) Ro,ìro 4 ottobre 149? n?t l , 1 ~IO lì Pachel ai. 7 
.l :')-~ ·a ncord<Ho, ~non ne IJ . . . 

{i) Lo Zarou.o, come g; ._ ~, (Cfr, :V'loTTA. -.Morti ;n 111-
~ . Io Slgnerrc agli 8 settembre l.,-2y 

marzo IJ~I:.., , r~z.- Arch- swr. /(;mb., II, !8?1). -
!ano dal I4J-- al J). _ ·~ G ffurio cittaJtno e mer ... ante mila-

(.) I ece il noblie Frarh .. es~;.O a h" J- I di 
J nv . . 1 1 ~eleb-e musico Fnll1: \DO, 1 ~0 ? 

nes.:: - e tOrse pnrenrc v:cmo Gt• .... ' 
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Intnltt:~niamo..::i ancora di Pier Antonio da Castiglione_. forse 

l'ultimo socio del L~1Yagm1 (1). =\,on.:::hè con lui, fu egli socio e 

già negli anni pre.:cdcnti con .Ambrogio de' Caimi (2), c ambedue 

alia lor volta troviamo associati alla .:debr..: ditta Jenson c Gio~ 

v;:mni da Colonia di Venezia. Quctkhc. do.:umento già fornimmo 

m ah:ra 110stra memori.a (3). Altri nuovì seguiranno qui. 

.t\ cl I..f7~ì il Castiglion i ed il Ca imi recl~1maYano presso _il 

.Ju.:a dì ~1ilano .:.:ontro di un lo.-o .:ommc:sso infedele ìn Piemonte 

onde t'os:;<.: arrestato. E L.ì supplì..:a dei tipografi~cditori milanesi 

vc:niva fworcvolmcnre a..::.:olta da]]o Sforza pe:r decreto :d marzo 

1479: Fiorbello di Cant.a~o nomava.si il con1mcsso colpevole (4). 

Cht: :\i.::ob Jt:nson né! Lt77 ::cncs:·;e un deposito di libri in 

Pavia, sapevamlo per un documento pubblicato dal d' .Addn_ (5)' 

ùtcendo 111~i setten1bre t.:J-85 <!. cari.:are in Venctla sopra uno X a \"ilio capse 
XUl de libri st~(mpiti et altre sue tm~r..:e » per condurle o. l'\ a poli, capìtò 
1odL.: maGi del ..::orso.ro Giovanni Paresio, suddito napoletano. Ne scrì­
vèva ai xò novembre q85 il duca Jj Milano al suo oratore in Napoli, 
Branè:J da CastìgHone, onJe ne orten..:!sse il riscatto (Arch. di Stato. 
.\hssive, n. :::6:,, fùl. 97 t.). 

(1) l.'na lett.c1·a dd Castiglionì, dd 1477 al .Simonetta coHa quale si 
otl"re <.~i st:lmpare Le episto!e del Fildfo1 a mig1iori .:ondlzìoni ùt altco 
stamr~;nore, sta i a d' ADDA, r rdagini Libreria Vi:scontec-Sforzesca, sup­
plerae:HO, p. 9· 

{/i P«:nOlo C:_ìstalJi) A. Plar:dla~ Pietro Cgleimer. (RiP. stor. ital., II, 
.88-t-). Pèr glì annì qò;·83. 

(3) Fin do l Lt77 diverse swmpe mìtanesi portano la sos.:rizìone <r. fa­
·.:or.: et ìmpensJ iuris scholaris. P. An toni i de Burgo di.:tì de Castelìono er 
D. Atu~ìrosi~ '"ie Caymi$ dviam .:\leJlobnensium. ll. Cfr. p. e. la Le/tura 
~.t:b I parre dd digèsl:o vecchio Jj Angdo da Perugia, stampata appunto 
ael q;7 dai fratelli Eknìno e Gio. Antonio da Bonate. 

{4-.. 1 V. Doc. rt. IX ìn Appe'ndù:e. 

~5) Li>.Jreria di P.r;,~i;J~ p. 137, vol. h « Eì ia.:eva tenìre una Apotecha 
in Pa\'ia .:ie lìbri wnaU con ca?it<~.le Je più de 500 dncani ai gO\rerno 
.iella qual-,; E ha\'<::V;;\ posto uno giovene Pavese». Morto nel I477' la bot, 
tega era p:-~ssata neHe mani Jel padre il quale allegava non a\'ervi trovato 
(\ne robba nè dinari». - (Cfr: an~he MoTTA. Pamtiio Castaldi) clt.~ 
f'. IO). 

"l~ 1H ,\LCl::\:l ALTRl TlPOG·RA!-"l·t:HnDlU )flLA;\"ESl, ECC. .f3 
-------------------

Il Jenson era associato con l'altro non meno celebre tipognd"o Gìo­

- d C 1 ·. ed è con la loro ditta che mantenevano rela~ 
\"~tnnt a o onl<l , . . _ . 

· - l' ,-:.-·,1, 1· fi 11 dal 14~1 ,1 il Castiglioni ed il Camu (1). ii gtro 
.ZlOHl ( au, , . ) . 
d' arfari era di ((circa wpoo ducati ranno >l, somma m vero co-

, ~--u·r. nYl. le convenzioni non venivano, sembra, troppo ossd-
.sp-'~.. • . ' ' ~ ,, ' . . . . 

·l · • 'l"('t11· d1' \'"I1ezia. Avevano bens1 prome;:;so .._h dell'C: al 
<.'.atc ... al.._o .... " .._, 

· . i . · dc tu ti li libri de suo procun.:to se ven­
~( con11)agnl e rctr.ILO 

l · -· to miLH1CSC ma '10i in barba alle prorncsse d erano ,) ne ou~..a • 1 ) . • 

· 1· .. -· d··l o-i orno d~otHTi !) facevano sinercJ.arc 1 
(sembra trattarsi (l vlSl <.: ::- t'::' ., 

libri a m~zzo di loro fattorì "oc..-:ultamenrc per tenere H retra~~o 
in loro et non dnrlo a...i ..:hi l) erano ohbligati. A sahaguar.:Jla 

"-lei malmcn~ni diritti dei milanesi editori usi..'h"a il .:le..:n:to du.::•1lc 

arzo r ~g 1 e for-se fruttò il desiderato effetto (::?.). 
:27 m -+~ ' · • · · · · · · · mi-

I documenti .:on.:ernenti le rclaz"to11l hbranc t1 a 1 nostn 

lancsi e la socLctit veneta non sono scarsi, e come quasi. tutti i 

orecedcnti sono impre:;tati alle filze dd solito notajo Zuni;.:o ..:ht 

~bbc a rcdigc:r,;.: tutte le ;;,:onven:zioni deì Lavagna e soci. 

;;e diamo i rcgcsti dci principali: 

I
4
s

2
_. 2 8 febbrajo. -~ GioYannì da Colonia dd q."-"' d. Gi­

ra;:do abit. in Ver1czia, nella ..:ontrada di S. Paterni::mo ('J), a nomC: 

· . 1· .,, ]")'Oil c soci nrote:sta ..:hc cau~a 1' jnosscrvanzo-l Dropno c z 1 ·'. d ~ , , . 
~kll' arbitrato, a rogito Aurelio de' Ba..:inc.tti, ù-ttto In Vcnèzta, da 

r'. d"i c·1in1 t c dd Custi(rEoni) dc:bba <:sser loro dura la ptnah.: 
}'8 ~... "" ' :--, 

in cs~u arbitrato stabilita. 

(t) Le convenzioni darott.-·ano dai 2) ftbbrajo 147~ 
· - G · o Bonigard.: d1 nu.~rc Veneto, 1 rogito nota)O eronu:n - ,' 

cl1ivio notarile Jtlilano. Rog. Zunico, ~ì onobrt;: qS3)· 

e 1." marzo 1480 

Venezlo (v. Ar-

(z) v. l)o.:. n. X in AppendEcc. . , , , , ~ r. 
(") A S. Paternlano, luugo dove, come: disse rì Ce.ccnem,- ~b::~<.rO o, 
> _ . 1.. · ~he n•·e~o··se~o 1 ;\lnnuzw. - 'i In 

"l ~ina e bonea a glr stampato:'l e mra) "" ~· · '" • ' . . 
1 

'"" t> • d l -'l +·o do Pesaro era de'>OSttato 
confinio snn::te :\!arme 1> presso on_ ~ouov ."'. " .

1 
,· l • _ 

l k 4 • 1·1 j in·•endun o.el q.n" don I a o. D GtaV1lflfJ11 ve neì q89 o stoc uet t.x , 
neto (rog. Zunìco 3 settembre q80Ì· 
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14&2, 28 jebbrajo . . _ l l nobile C . 
prin ~i l d l . , . JIOYanni da Colonia come 

"" pa e c la societa (( Giovanni da C l ·. 
~ · 0 0Dl~'l., Xi..:ola Jenson e 
o...ompagm ;..; ' anche in nome di essi so.· -. . r d per una parte, cd il Ca-
sng wni ed il Cairni per l'altra r' -· ,·_ .· . . 
pkta quirtcr.nz·t c lib". . . . ' Ila::;o..l<lflsl nspernvamentè com-

' t: I azwnc, nmandand T b. 
(notajo Aurelio de' B"' ~,·,,et•' d'v-· ". o a t ar Hrmo I2 setr. I48J 

.. ~ d l cnezla) cd a n 
da Pietro A.rr ·r' d F . que o em<lnato dopo 

. ~os~lno a abnano e Lodovi-eo de' Gradi. 

1482, 28 jebbra'J·O. - S~u";t" la ]'b , 
l · -:.u.' '" ' 1 c··azrone · · d' <: mo::dcsirne parti , -{ f ~ '. • . !->Opra l11 lCdt.Ol~ 

. . ~h'- lVt:ngono Nl p,tttti se o,. :. l . , . 
cd d Caimi si obb''u· . . ~uc:ntl .. Il Casnghoni 

u~ano .I '-onscn-noue per l" ~ 1 d :l' 
prossimo, o nrìm·l s·, p ··"b'l --~ t: .... a cn c i.. l :naggb 
• ·. . t '.c o:-;~t Ie,a Cnov.daColoniaoa G" . _, 
knJs dr Veronu o 'l G' , p· ~ ' lO\. de So· 

• < IO\-. le.ro de Bonomi di C. 
norum g:e:'>.torum l) :i Il- ~· , Icmona «nego-

~ l e a .soueta vene'" a in c;., l . 
volumi del di,ycsro ve ·l . ~ ' ·sci~ p an completi, J: 

t:> • .._~,;Ho •: stampata et r . . 
Joh. Aw ]c H . , 10\"lter m...::hoacta per 

•· • onate nonunc ipsornm i . . 
et .\rnbros.ij ]) in :Nlilano (I), 'Ominorum_ Petn Antonij 

(( •llh:: \Olumjna :.J, 1 b 
..:onde ... ·entcr swmpat·> et . . l ::; ano te ene et 

, .. . " ,I et-t ._..: ~.:a et<~. l) o..: cio~.: ~ 5 r • l . . 
m~.;;ro del d lo-CM::>'"·-·-~ •1 . 1 - \O umt d t nu-

b • '· 1 ~:: ......... no a prezzo di l · -r,_,·o . J·· (-. . • , ~ ,:_ u-.:an JOO d'oro V""I" • . . • u \. <t ... nlonr" a~-c..... . • .... ~elJ<Inl. 
• . " < .__~ L.era que volumi ~ 'l 
Hì Venezia avrà na(r;:r•·o ~ 111 , 1

_ , _ l,; per 1 1 2 marzo 14&3 
:-~;:-. • ~ -~ e :-.po;;:se P~ - ·1 

:si obbligano (( t'-1 -~·c· 't .. . . cr l.Ontro l Caìmi c: .socio 
~ < '""' (; {.; ... urare ..:um t:iìè..:tu '-lUOd d' 

non \"endantur in t n - , . t..~ta Yolumin<l 
, . l 0 nt:~ m part:e in ci,·'t· :yr .. _J· • 

Ptaccnnc ne...: I J.U ·le .. . i' • 
1 ate - .: ... uolam ne.:.: 

... ' ne.__ ll1 ~d;:;tn...::"'ibu · · · .. ~ l 
vcnd,~rc "· 1.. ~ Mll::. ~.::1.. ca volumina .:~li bi 

bitri 

J. bi r. 

l.JS'2_. .2 IIU'fr~o -~ Eo.;n·r~: . . 
!)·,,_ . . · ·t\ :'>1..

1 
l \Jrj .:apnoh de-ttati d trl' 

- k.ro ~-\cros.tnlO dJ F· b . Jn 1 ar-
•. ' :-> <t nano .:: Glo. Lodo,·,·.·o l G 
l'l \" · ~ 'e Hadi, . cnezul, ndb ..::ausa tra Pietro 

Cgleimcr (~) e Gaspare 

(:) Di:;<-.':S!:tn1 1'1!tll> J,1,.,,_
1 
.. l . 

J 1 ' · . d, l,vn mper I :\ . 
et .o l.Ant. de 1 .. -Io'"-l~e lnìr)ç·1s:s 'o.o'll •. mpress . . {edwi. per Beninum 
·r·J·,· ' t ' • ·~ 1 • VJro1·um D p · .. 

'> 1:': ,JOno et Ambìosil ~ t'', . · • • ern .\t1tonn de C or-
~· _. .....e ~,n mts Medwl · ~CA 
~Jmo KalenJJs :>pri1es, fol. ,;:~oth. ane-nslurr:: • .\lCCCCLXXXU seç)-

(o) Per]' •·~1 · ' 
l~ _ c n etmer vedt aYanti. _ \' . .. . 

<~ A.t\.fl sran1nnro~i _..i ,l •• ,., . . enne cauto an.:he dal Ce~cheri· 
• · ... u ... un ;10ra1 ~ In !l· l· . .,.. ! 

- ) c lJVw Veneto, t8.sc. ~so o''~' 
-"" . ' I.JO;;;. 

------
de Ilath01 soci rappresentant:i la società Giov. da Colonia, N. Jen­

son e compagni, e Ambr. Caimi e P. Ant, da Castiglione, si di­

-::hiira cessata la società stipulata tra i milanesi c ht ditta di Ve­

nezia~ per istr. 20 luglio r48o c duratura z anni. 7 mesi e 16 giorni. 

- Disposizioni per la vendita di Bal1.lo da Perugia lectura super 

sexto libro codicis, unq dçi primi libri stampati sotto la ragione 

!-locialc Giovanni da: Cologna e comp. e compar:;o ai '3o novem­

bre 1480 (' ). 

Di Nicola Jenson ebbe J. segnalare per il primo il testamento 

(7 sctt. 1480) il compianto Cecchetti (2) e lo pubblicò poi per in­

tiero lo Stein, accertandone la patria~ finora sempre discussa, in 

Sommevoire (Haute-Marne) (3). In esso testamento è ricordata) 

a più riprese, la società Jenson-Giov. da Coloni::t, nonchC il socio 

Ugleimer in V enczia. E .:on loro già conosci arno in relazione i 
milanesi Castiglioni e Caiml. Aggiungeremo qui un documento 

non inutile pel Jenson. Lo Stcin determina hì. sua morte a Venezia, 

avvenuta avanti il 25 marzo 148t e più probabilmente alla fine-: 

dell'anno q.8o; ma i documenti da noi già prodotti lo di mostre· 

rebbero vivente almeno fino al 2 marzo 148::1: ed il nuovo inedito 

,{ei 9 ottobre q83 lo proJJa morto da poco in allora (4). Di HUtlla 

Jata è h pro..:::ura rilasciata da « dominus Albertus Jenson ril. 
.._l-dm d, Jacobi hab. in loco Somavere dio.-.:csis Tn:.:.:cn:ìis Franzic 

et hercs t~stamentarius .NUNC Q_D.W dDmini Nichoiay Jenson 

fratris sui in Pietro A •. ntonio da Castiglione e Gio\-'anni da 

Landriano, rcvo.:::ando ogni precedente procuratore, a tr<tttare la 

liquidazione ddl' t:rediti frate:rna, più « ad (:x_ercr;;ndum nomint 

(l) s.'I.Rf,[l'-if. Esaro:: sui principi dello. francese Gd itali<;na ripogrufìu~ 

3·"' parte, p~ 61:. ~ STEJ~. L'origine champeooisu de: :-.::. Jens.on .. p. 15. 
(2) b Archivio Veneto, f-:1sc. 6GJ luglio [88;. 
(SJ L'origine champenoisG de l' impdmeur :\kolas Jenson"' in Bibliu­

thl:que de l' Ecole des clurtes, t. XL VIli~ xSS;~ d~:,p. V. 
(4) Are h. not:une lflii:nw) rog. Zunico, ù~sc. t4-~, fol. :q., foL 29 L 



di,::ì ·c 1 · "n sntL~tntis hcredis Utsu• ... , _ .. 
. -'--, pra .._t, m sot.qs di c~ j 'l J,,. "''. ~ 
S0tl...ti1tem 11U!1Cll.P~tam .• - .. .. t '-- •. ~"ikOÌay 

SOtleuhcm _:\i 1cob.v Je . _ . · 
nc:goti<ltiones ipsius sot;e"~'at·· 'Jl' - nson et sot;:orum et 
. . .. ,, ls l ls modo et fo . . . 
lpsc ..:onstìnuus heres ut·up , .... , rmd qmbus posset 

. ::. rct c.._ gerenaum et ·d. · · 
ma e:t sinauta J:l(:not' : .· . ". "~- ministrandum om~ 

e··~ ~ ... '' _:::> w ~psws s,?tletatis )) (r). 
I trfl1b1<ì~e l~,; vertcnz•· ·oJl' . l ) ,__ -... ere~,; c cn · ( ) 

protr<L'ì~ro .:-l htnuo 1 "' . . · ;,_on 2 ' ne sorsero, e si. 
b ' a t l,_. tra l nostri mila , . 1 . - . . 

del]a ..:ompagnia ve:nct·t 12 • ' --1 . . , ne.si el.. l so..::t nrnasti 
• . ' '' '-0 ~ o ... unH:ntt '-i<ll 1186 .· · . 

14C:i9. ~on riftrìremo olt . , . . -:- si gmnge smo al 
l re quegli attl ..:ome-h., i' . l . 
cgall: c non n: ·al· ri J '- e c mc o le atfatro 

. -..~ ~~ nuova u..:.:e ncr h st . d l . 
Du~.: SG}i notc:r..:mo per 'h·. l l .. ' ona e lé! tlpogrn.tìa (3). 

~,... C l e (:JSO. 

i~-

' 

-----··--.-
ligctto.s )) ... ìei ltbri segnati in apposita lista e coi pn:zzi indi.:a~ 

tivì (I) che as..::endono alla somma di du..::cni 1Sno d"oro di Ve­

nezia. E non potendo consegnare unn quantitù di librì di quel 

valore, il Cairni s' impegnava a dare in \1ilano, a compleme11t0, 

tanta quantità di carta bianca (( forme regalis )) <:buona, a ._\)11> 

puto di L. 4 impe:riali, mont,;:ta milanese, pc:r ognì risma. E d6 

((ex causa ...:onstìtuti et depositi et omnibu'> modo, jure, vi.a et 

formd quibus mdius potuit et pos:)et et sinc aHqua solutione: 

ùnienda per e:am domin<nu ;: Ugleimer1 lpsi domino Ambrosio )). 

E i libri vennero rego!cnmcnte consegnati alla Jestinamria, 

come da ricevuta 24 luglio 1489 (not. Zunico) rilas..::ìata dal no­

bile G-erolamo Donato, giuri:sperlto ventto, a bit. in )..1ilano, ç pro­

.::uratore del Giuliano. l (( libros. a stampa disligaws bonos ~.;t tJ.e­

tos 12t rtvisos id es. t complctos :.) rappresenta v tulo il valore e somma 

di 1016 ducati (2). 

E pc:l Castigliont un altro docum(;nto o. chiusa (3). Ai :2 nc­

vembrc q84 maestro Giovanni da Legnano~ il noto ..::ort[ljo, :;; 

professava debitore ve-rso il Castiglion i di L. 8ooo per t<1.nti li br i 

stampati (4). A titolo di. garanzia dc:l pagam..:nto, il creditore ri­

tC:ncva presso di s(; numero:-ì •l libros in p::rph·o s:amp~ltos et ... E­
:-,ligatos )) del d(;b{tore, e doè: 

codi..:.:;:s 5o digesti novi 

So int:Orzia:i 

)O Yolumina cum institut.kmibus 

( .) Vecii ripo;tnt~t la lista t:ei Doc, ii1u$trativi in Appendic& ~d n. XL 
(.2) Per i rapp:)rti colì' Cglei:net· veci i nnche dùe rot,;iti Zlinico I w:.:,:..·.­

;;w ;_p;> Ed altri Jo=.~rnenti dd r.-r&S riferiti nd ;::.ir:1to t.ostro lavor, 
1<-nn.fito C:ut.1.ld1~ ec.:., ?· I3· 

(:-)) H .s::to socio Ambrogio de' Cr.irni1 morlva. d! C) B. n n i <: ex he<iC!; 
sto:·n.:achi diuturna >:>fne signi,;; su:;pition:s )1

1 
a giudizio del r;H:dico Ar:­

tonlo Cusani, ai 9 mag:;io 15r6, nellil ?Mrocc'aia di S. Dvnfiic.o :1La ~bzz::, 
in P. ?\'uova (Ar~~Jt. di Stato. :\éG~oLogìoj. 

(.~) Rog. r:ot. Zunf..;o. - Dei frau.,lii. d:r J.e/.{1L1nOj pl~\ ra.ni~ Ji,:i:·.ti~. 
;;o::').:; G.ttidssi;:;i ~ditm·i in :\lil<dì.O direr:·JJ in ::mrr1 ''-'C'-1.>orln: 
Jet canal m{bnesi Jd qg-5, esistt:·,~i ne: l ArcJ-.:,:h ci,·ic-() dJ S. 
:;cgnaiJ.m:no già n.::l E,·-b!iojilù. 



lH YlUPPO D! Lii.\'AG.'\A 

..:odices So decreti 

56 decrctalis 

So clementine 

..:he ~n:rebbe · nconsegnati al Lcanano ese(Tuito "l 
prima rata o ten:a parte d"lla"" ' do l . pagamento della 

c ~ somma ovutagl1. 

* * * 

Himan~.-iando ad al•T 0 - . ~ • ~ a ccaswne Il nrodurre i Jnoltl. !t . d 
·ume·t" d'l r · a n o-
"'. . n l . .:. quattrocento per la storia de]I-,J .'t~'n,pa .. 
n si<" ~011 ·c~so f l "' ·" ~. in Milano, 

: • ~ • ~.. !i ' ra a numerosa serie dci privileai ti (T • - •• 

..:ah, d t nlcvarne tre com ·eh. . , l c pooratd du~ 

... _ ~ e c pm '- aYYictno intcressant' l· ·t · 
sforzes..::a ed anche pere h~ rl' ·d.... . . I a sona 
.. ,,,· O o]' "!' . d ' c ul e lZlùDl pn:gtvoh ddlo Zarotto Tra'­
H "' <.t .... 1<1 ° or"'za " d- l "· · ~ J ·!- . · .. "l. c -.: ;:-,lmonctta, della Cronaca dd Bo~si e d"''l· 
.etl (Jgta di Benin ..:la Trezzo. . ~.;t a 

Si ..:onoscc assai bene l'l'dizione prin--·· . d ·Il ~ . r ' . } .. . . dpt c a ~Jor""Jade c i· . 
..: tVtrsl ~nbhot, .. •ratl <.lss~gnata all'<.1nno 'f4""'C-So P P .. ·' .' l 'al 
tuc-rlìo r 8· . .. ' - . . !.J • ~ fl\'tlegw '- ucale 6 

n +l ne pro\ a l a.rnbuzim~e erronee\ di d·Jta , . l 
·1s .~,rr -

1 
... · l j --1· • '- ' per l-Ul C CYC 

._ , ~~;::--l .t! :-.l a C~H:tlOne dell' o·y·ra :i. cl S. , .
1 

r~· ~ '- 1Il1011Ctta al 1 o8r (I) Il 

~;m·~ cgio ,!i stampa era valevole per 6 anni, con diviet: al a;·r· 
'l nst .. 1mp:tre h1 Sfor"'iade ('' ._-. j' ,. d .._ < l l < ~; ..._ ~i 'cn erla nel du..:ato o fuori, 

<1) L:eJrzione:: non r"'C3. Jura .. l .~ , . ... lll anno rna soltanto di d · 
.:a ce u-!1 volume 1<.::2:'-•esi. X i"le -<., . b . mese, e g·, , .,:;, • ~ -..o. nua:s te ruana · r. ' 
;:;.ta ~<l !ertl!r:l ,ld Fildfo VI IJ .. l ;~ -· :s, lCJ mentre a ?refazlo:1e 

. ' u:s un • .,s q. ,, La ., ... j pn:c1so.r~ l'.mno di stam:-:Ja· me ,1 . /'.l· ~. <:~ta non conrape:· 
, , ., . .. t,' . ntre a t a pnma puossi a"'a·u . .l 3 
0\\1.;10 t orer;t èra sta01'1a'a .nu··i·l- ' . - t')bl. ngele l. X4 r .• . t " ., a ~ .e mese pnma -11 ·1 - ·r , · ' 
3Hl .:hwsto, tosse ottçnuJO• il ~'n· . ""e 

1 
prtvt,egw, torse 

. . ' • ... è non c nuovo ne"'l" . 1. -
Agg.:unp cb..; nello. edlz ,..,,,· •· ( . l:' l anna r t1pograficL 

· ~"' 0'-1Pe e nrletuto ne~te -- ., · · 
-r. r~gn.:.nr.;: .loh. Gaìe<Jci<> \'l \l ~.r-l . ,.. .. · :-:;~:o,uentl) si lesse · · .. , .. · e H~ a m du-...e auspt~l- er · .. -1, 
Yi.:l .')torti-a c »~ Ora vu<:!ll' ., ~·e 

1 
l \l '"' :; J u:.su l t. Lùdo~ 

. ·• "''""' t no o. . oro pro . h'~ 1. .. 
sul s~no sul nioote t: non pot . d' . ) va c ~g t gu> comanda\·a 
-· ~- · ' eva trsr questo ,.· . d .1 

Cr.:;:,;o Stmonetta nell'orto br.:: qSo. , p. ana el <:l .:aduiJ. dJ 

(:) H Rosmini (St. di jffil~7.rW IV ) . L~75 di Glovanoi Simonena df"re'·l'"''/o~, nport~ una lettera 22 luglto 
;.ìÌtra Jd 4 Kai. sette m br"· t -<"' . ':".s. "!ah~ prop-na storia. Il Filelfo in 
·' . l . "' 4; o e .. og1a 1 Sm1onet"a p• l S- -

... ne es~e con pwcere fCoJ p·r,_,1r, _ ,.1 . ' . d a sua ijorpade 
• • 1'" r:tr.o d .... Jn Tovulzmna 1 n. s73). 

E Di AL\:L;\1 AL'flH TlPOGH.AFl·ElllTORI M.JJ.ASE$1, ECC. 
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pena 200 duLati, da devolversi per una metà aJl'crario ducale c 

j.X:r l'altra metà ai tipografi (1). 
Del H) febbrdjo q.g:z è l'altro privilegio concesso al notajo 

Donato Bossi per la star:npa della sua ben conos..:iuta .:.ron.aca di 

:Yiilano, uscita appunto d l queìl1 anno e per lo Zarottoj e della 

~l._uak la Braidensc possiede un bell' es.::mplare con ::.plendida le­

gatura del Grolier, e prege"l."olc anche per l'albero gencalogi.:o dei 

Visconti che qui si trov:J in oro, laddovc nei pochi esemplari che 

lo hanno è ìn rosso. Del privilegio Jcl Bo&si d.iarno pun: il resto 

111 appendice (2), notando ch'era duraturo lO anni, pena 4 du~ 
..:ati ai contrafacicnri, da dividersi a metà fra l'autore cd il fisco. 

In ;:;sso ancora è accentuaLO aver il Bossi sudato quindici anm 

alla compilazione della sua Cronaca, zibaldone eh<: se ha ancora 

un -valore, lo ha per i fatti narrati contemporanei <:tll) auton:, non 

per altro. Yia già. si sa cbc tanto al Corio c al Calco, qmmto aì 

:\1erula e al Bossi~ Lodovi.::o il Moro ~n:cYa assegnato unD sti­

pe-ndio sui ruoli dc·ìlo studio paYc:sc affini:.h~ -:;crivessero le loro 

-:;torie 0). 
E prima. ancora dd 149:1 il Bossi aYcva one;nuta concessioni.': 

di stampa; a proYa la segucnt.:: du.::ale del 27 luglio qgo: 

'C t tandç;m Cron.icorum lihri quos dc :e bus ab evo condito u;;que 8d 

hec nostra tempora gesris abs te conscripws accepimus in ìucem pro­
deanr: tuque ex tantis \'lgilìjs, quas il.l .:;is componendis sustinuisti ali~ 
quid. honoris et com modi ut par est percipere pos:iiiS-1 ti bi po':.estat.ern ù-.~ 
cimus ipsos imprimenJ.i bis condidonlbu:> quibus per aìias nostrus pa~ 
tentes quas denuo per has spprobamus~ concessum est non ob;;.t;,n-.te 

quJcun.;uc tnhibitione que post irsas litteras beta f>it qm>m t-nfringim<.:.s, 

et n:1Eiu::. 1·obori:s e;:.sç d,edaramus. Papie XXVii J cdi) ;490 (4). 

(1) V. Do.;. n. XH in Appendice. 
(2.) Dowmento n. X1H. 
(3) \Lo.GE:\TA, Il C<,stdlo di Pavi<c, 1:~ sBz d ;J.ltri • 
(1) /Wssivr:., n. 18r, fol. 22, L -- l/n::< r;:rbsima ed.ltione quattroce:r.-



lll FILlP·PO Dl L>.\'AG:>:A 

A titoiG, pilt ...:he storico, ... ii curlosità, è interessante il pnn­

lt:gio per Bettin da Trazo. L'autore della Letifogia_. dcdkata 

al card. i\.s.:anio Sforza, lo ha voltato in rozzi versi, e rìferito in 

.:alce al suo poemtrto: esempio forse più che raro, unico, dì bì:t.-­

zarria umanistì..:a (1). E comechç perduto in un libro di difficìle 
consultazione, lo :si riproduce come ultlmo dei documenti ìlln­
stranti (2) questa qualsiasi nostra memoria. 

tin<t contenente una pi.:co1a biograiìa dì Fran;::esco Sforza stesa dal m"­
J.,e~1mo, Bossi (:\lilano, s. <J.nno, in~4), e consen,ata in Tri;u!ziana, met;. 
zwna 1 AMATl nell<.: sue Ric~rche, ecc. vo!, V, D, ··68. 

''' l' !3 ' 1· -~- • ! ;:, \' J cr · en1n cJ rc:zzo dr. SAss,·-AAGSL:I.Ti l CCXCI· lf I r ~:rz. 
A l' l 'IT . ' , ) \ ' ' ' ' .">Lnr, \tte:~:: 1~, v 1 _328; D AcoA,. Artistes mil .. 1nais~ p. 22 se g. ;;: MoTTA, 
Alberg~1~on mdanes1 :lei secoli ,\IV-XV in Arch. lomhardot fase. U, rS S. 

('t) Do.:. n. X~\'. 9 

E lH ALCI:'~ l .\ l.TRl TIPOGRJd:<'ì.-EDITOlH !IULA:·msr, ECC. 

DOCUMENTI ILLUSTRATIVI 

L 

Dh•ieto ducale atto Zarotto di stampare il Convivio del Filelfo 

(rv no1•cmbre I4!j}), 

Adi XV de Martìo dd anno presente per nostre patente kttere dc­

clarassimo~ che habìando ad fu re imprimere Petro Ju;:;rino da Tolentì ~ 

no (•) alcune degne opere J.ei prestam.mv quonJa.m oratore et poera m:>. 

Francesco PhHelpho cioè certe ora tione funcbr.;; et nupriale.., la traduction~ 
dela retorìcha de Arìscotele ad Al~xanàro ~Vfaguo, la confìolatione ad 

Jacomo Antonio lvbrcello et io Convivto milanese cum alcune orationt: 

del Reverend. quond. Campnno le quale oper<.; non sono facte senza laude 

et groria .del Ill.m" et Ex.u:c· quond. Sìg,r" nostro avo Duca Francesco ni· 

suno potesse imprimere nè venùere nel dominio nostro diete opere 1 ni: 

alcuna depse in tra el spacio de V anni da venìre sotto :a pena de cento 

ducati da esser tolti ad chi contrafacl!sse ad questa nosrr3 votunrà orrme 

voitJ. che lhavesse contraùcto etc. como in .::sse lettere più ad. pì~no se 

.;ome-ne: etperchè esso Pet:-o Justìuo è i~ì procir,crc d.c.:: lhne prin~ipic 

ad fare imprimete le diete opet·e et intendo che vuy ha\'eti iocomer:· 

zato o doveti commenzare imprimere d Convivio milanese et nostra ferma 

ìntentione è che CJUdlo habiamo una volta con,;~.;55o a..:i Petro Justir.o 

predicto non sia violato, 'Ve dicemo et .::.omandamo pei· la presente che de­

ha ti desbtere de fare imprimere dicto Con v l do e similmente non ùtCÙiti 

imprimere aL:une altre opere de le predicte intr~. ~t t.:mpo pn::s.:•i?to 



de V anni aut fin h"· l' J c e erw_ ustino non haver~ venc~uto . v. et spazato le 
opere :me chel voìe faJ·e imprimere dali exemnlari predicti "h, l 
mente- ve certi il , l ~ ~ t per ..... c a tra-
d·~_ camo C ì.e taremo procedere contra vuy alia ?enna pre~ 
. lvtJ., m~ .quando ìuy haverà spazato le sue siamo contenti le possiati 

l:are lmpnmere, et venderne al vostro_pia.::ere. Mediolani X novembris 148J. 

per JoH. Psn:, AL[n>RANDu.M]. 

.B. C[alcus 1. 

IL 

i'ATT! FRA l TERlAGO E FIUPì>Q DI LAV}!.G:-.iA (z6 seffemlffe .!472), 

l)~c sabati \'i~e~imo sexto suprascripti mensis seprembris~ spectabi­
~is artmm et meG.lCHJ~ Jo..::ror domln.us magisr~r Johannes Amonius de 

t!rz~go fil. <ì-'~'n domini tU<ìt;istrì Antonij porr.= vercelline paroçhie saw·t 

Ma ne ad ponam, ;\le,i.iobni et dorninus. Bìaslus de terza' "O cl '· .~ e .. G .. ;:;, n. q.'-'-ll uO· 

~l~ t- eorgi; porte ticinen:::is, parochie san.-::ti Georgij in p<tÌaiio ,\rledic-

•~ni p:r.e un:t é:_t Fi!irpus de lo.vanla fil, q~d!Jl domini J~-icobi porte ho-
fl.èntabs, parocbJe sancti Raphadis \Ied-iolan; manist" t ,. 

l
. .. . · , · . ' ;:;, "r s ampenUl Hbros 

ex a la ommbHs. modo etc. fec0n.mt et f:Jt.tun' . 
, · ln~er ses.c infrascripta pacta 

er conventìon-es oc :souetatem per et int<:r e'dS- ':'lar•es , tt d d 
iofn< vid.dket. t , a en en a:S etc. ut 

ln p1·irnb "'"O'' ;1·ct · r· · 
. '-i"'"" u us maglsu:r .~.~:hppus reneatur et ddpa~ a- ob'·. 

(T·'run' --r 'r · · · <.:: ' "' •l ,-,.<· ' :-.~ e. tta prom1:s1t etc. singulis u''teh"s et · · , 
.... '"' t1ons cebitks et consue-

~i~~-~ .,dì.;; ~-·igeslmo o~tu~ris ~rox. futur. in antea iaborare et laborad fa­
-.t:,~.:: ._..J tua tor-..:u!nna. Hl. Ùl.-::ta <Irte som·:x;nd.J lo"b.-os teFtt';· ·a o ·. . 
- 1 • • • • • ~ n UJ::; a v 1~ 
._er.c ''~nçc compk·vt:nt vo:umina quatuor.:enturn com:1leta In fotma ~ 
f;:O''·'•rno~b n·~- · m11 

: ç. ~ e~Ie. C:t. :ue:It.:r, Et quod. reneatur ipsa volumina quatuor:.:.en~ 
tun. pro pos:->0 ,ÌJCH nllp-pi J~>r..: completa infra menses tre· et d. d" 
prox. htr. incho:md.o :-; tme IO 

l; t ·:supr.::. Ji.:tis J:.: tèrzo.go vtl nlteri eorum suo et 
nomin2 :1lterls. 

E Dl ALC"CKI ALT-RI TlPOGIUFI•EDlTO.Rl >llL;t:.--<ES'l, ECC. 53 

Et quod dl.::ti de Terzago teneantnr et debeant ac obìigati $Ìnt to­

tum papirum necessariurn dare dieta filippo, de quo tamen papiro fiat 

debitus societas hec. Et uìterius teneantur et debeant ac obligati sint 

ipsi de terzago ùare et numerare dicto fiHppo pro onmibus alijs ?x.pensis 

fìeri :necessarljs i:n operibus predictis~ exceptis ::~miniatura et tegatura, pro 

dictis operibus quatuorce:ntum ut supra kn summa libr. sexce:n:um tri­

ginta imperiaHum, videlicet singulo mense ratam partem~ dicro iìlippo, 

Et quod dictus filippus tcneatur et debeat ac obligatum skt o.roni die dare 

ipsis de terzago vel alteri eorum illos quinternos ex operibus preJictis 

quos fecerit. Et quod ipse fitippus teneatur predkta opera stampire et 

stampiri facere bene et bona diligentia possibili. Et quod dicti !ibd vendi 

debeant maiori pretio quo poterit, et quod ex primh- denarijs pervemu­

ris ex pretijs dictorum librorum
1 

primc; dicti de terza go extraher'e possin t 

et debeant expe:nsas dicti papiri et etiam suprascriptas Ubras s~xcentum 

triginta impcrlaiium, deinù.e lucrum quo fiet, dedu.:tis ipsis papiro et li· 
bris sexcentum t~·iginta imperiaìium~ divldatur hoc modo vid.ellc"ét, quod 

quilibet ipsorum ha beat reniam parten:. di~ti lucri, et quod ìp;;i J.e Ter­

zago de presenti dare tene>.unur dieta fiìippo libras centumvigim[quatuor 

imperlalium pro parte sotutionis lucrk pertknen. dicto f1iippo. 

Et ex nunc dictos filippus fuit contentus et conres:ms etc,. se rece­

p~sse et habuisse Hc. ab ip5is de terzago presentibus. etc. di;;tas libras 

centumvig1ntiquatuor kmperiallum. Et quod ex primis denari)s unius 

rertie partis. 1ucrl ipsius filippi extrahatur p-er irsos de ter~ago dictas 

lihr.as centumvigìotiquatuor impe:·iaìium. Et quod si eveniret quocl in 

predictis adesset perdito, quod deus noli t, quod irsa perdita ;>ustineatur 

per quemìibet ÌtJSorum pro sua tertia parte) e:.:cepto casu furti, qui casus 

furti sustln~atur solum per iHum seu illos penes quer:n reperir(;tur [i;ud 

q.:wrl fllisset furtui subtractu;n:. Et quo,i. dlctus FiHppus donec comple­

verit seu exp1eri feci:t predicta voìumioa ut supra non rossi t ir\ à-ictis tor­

culadbus nec alijs laborare nec laborari fa cere ali; ncc atijs, n~;:c non po-s­

sit facere ncc fieri facere in dicto tempore alia volum~na ejusdem rnanierey 

uìtra quator,;entum volumi n a et si pìura fieret scu item fieri ~èccrit quod 

cedant ad utilitatem er dampnum presentis socjetatis; et quo,J dictG.s fi­

lippus non possìt in dictis torcularibus nec in a1ijs, finitis di~tis voìumi­

nibus quatuorcentum ut supr.a, laborare r.ec la.borari fa;:;ere de simiiibus 

voìuminibus Jor.:ec dieta voìum.ina quatuorcentum fuerun: yer;.diw, ex­

-::.epto ut supr-a. 



!tem pa.:to quod pos.sit plures expleri etc-~ 
Reserv<.Jndo etc. 

Quare promiserunt 
Quc pacta etc. 

etc. P•~o diebus cemum Dnn1· et 1·n 

Et que pacw etc. 

Et ulterius sub retèctio.ne 

Qtlc omnia etc. 

Et constimcnu1t etc. 
Et Je pri;dictis ere. 

etc. 

anno c:;t,;, 

Actum in brolcto novo comu•ì.is :\led' 1 • • 
, . . . .. · • to~_an! presennbus pronot ·· 
.supro~cnpos 1'\Jcolao de nar·'zio et J l " . anJS 

.. r· " o 1anne ~ .... r.tonlO de sexw Mediolani 
not;:lrtJ~ et.:.. 

T_e_stes Johannes de ::apis de Lei!oano fii. q.rlm . 
o Mtnoni porte Cumane 

parocme ::;aneti Michaeìis ad ""'•lum '! d' l . 
· ~" Lv e· lO am not , A · -ebis tìl. g ,lth c; ' . h . . . . u:s, ng~nnus de fìo-

. .eurn aoltans 111 1 0 ~ 0 de .. 
··h•tus ' . " por,re sexro plebts Locate du-~ " irledlolani (;t 

suprascn[ltus petrus paulus de pasquali bus omnes 

Impr1mis quoJ Ji.:tus 
obhllg<Hum sit ad omnem 

HL 

t.iominus Bonacursius teneatur ez: 
requisitionet'l.1 dicti magistri filippi 

debeat ,., .. 

e:iJem il~ 

E m ,'.J.Cl;;q ALTRI TlP0GRAH-E1JITDlU .YJlLA:->EH, ECC. 55 

1ippo acomoJ.are copia m unam unctam 1..m.ius libri appelati Suncrum etc, 

Item una m copia m unctam libri appelati Sparziani et copiam unan1 unc­

tam alterius libri nuncupati Eurropìj et hoc ad tffectum quod dictus 

filippus magister stampandi libros passi t ipsos libros tl·an:scribi fnccre et 

deinde de simili bus librts stampare) et quod t1·ans.:ripti::> ipsi:o. libris. ipse 

dominus Bonacurs1us tenear:ur eas coplas corrigere ac me n dare qua n tu m 

fieri possit. Et quod dictus filippus teneatur et debeat ac obì_igatum sit 

dare dicto domino Bonacursio duchatos sexaginta auri ad computum 

hbr. quatuor lmperiali.um pro Juchato pro dieta acomodatione et ejus 

mercede videlicet ... ,. ac de denarijs perventuris. ex pretiis librorum 

stampend. et postmodum vendend, viJ.e1icet aù ratam Librorum ipson.1m* 

Item quoJ. dictus filippus teneatur ultra preJicta stampire pro ni­

chilo duas copias cujuslibet ipsorum librorum in papiro et ipsas dare 

d1cto domino Bonacursio; ipso domino Bonacursio dante cartas1 et et1am 

Jare ipsi domino Bonac~rsio pro nichilo duas copias in papiro cu}us~ 
ìibet ipsorum librorum. 

Reservando etc. 

Quare etc. 

Actum in bmleto novo comunis Mcdiolani present1bus pro notariìs 

suprascripti::> Johanne antonio de Sexto et 7\hrcho de frisianis Mediolant 
notarijs. 

Testes. Gui,Jo de birago HL q .. ch domini Johannis porte nove pa­

ro-.::::hie sane ti fideiis notus, suprascriptus Christoforus de sexto et supras­

criptus petrus paulus de pasqualibus omncs \iediol.ani ydoney etc.. 

Arr:lt. ;zoùtrfle di .Hi!mu-, ro;;\ri: nctaio Z:;r,icv. 

IV .. 

ALTRI PATTI Ti:O, 1[.. LA.VAG::>l.'>. E BO)\ACCOB.SO HSA:\:0 (9 tnar;:o 1475). 

Die jovis nono mer:.sis martij domi nus Bonusacursus pisanus fil. q.èm 

d .. Johannis porte Vercel1ine 1 parochie sancte ~lari~:: pedods ?viediohni 



lH FILJPl'O DI LAVAG};A 

p:.:n·te una et magister iitippus de lavania fiL q.ds, d. Jacobi pone ho­

rì~ntalls po.ro:::hie s.~mcrt petri ad ortum ~lediolani magister sta m pendi li­

bros parte altera fecenmt et fatiunt inter sese infrnscripta pacta et con­

ventiones inter eas partes attendendas etc. ut in fra vi .. telicet. 

lmprìmis quod dìctus dominu~ Banusaccursius teneatur et debeat 

ac oblig:uum s.ìt, et ira promisi t, per annum unum incepturum in chalen­

dis aprills prox. fur, et deinde in an rea de anno in annum corrigere om­

nes fatiatas. omniun1 Jlbrorum stampend. per dictum magistrum filippum 

s..::u el w; nomine ad tria torcularia in mto ip:w anno et deinde utsunra . .. , 
vtJdicet llbros ;;~nis oratorìe et poesie tantum, videiicet corrigere ipsas Ùl· 

tìaws. ut moris est. Et quoù dictus magister filippus teneatur et debeat 

a.::- obiigaturu sit pro rr.er.:ede dlc~i domini Baniacursij eidem domino 

Bonuacursio dare ei numerare libras ducentum quadraginta 1m;;enauum 

pro ipso anno, videlicet stogulis tribus mensibus quanam partem li br. 

du-::emum quadrasinta imperialium. Et item ad superrotun1 duo vo!u .. 

mina cujuslibet operis tìende de i;_1sis tibri::~ corrigendis ut supra, quo· 

libç[ anno, du;-antibus presentibus pa.:lis. 

Item qllod. terminus norum pactorL<m duret et ir:ueligatur durare ùe 

:anno in ::mnum dor::.ec altera partìum noti6cavérìt alteri parti per tres 

mense.s nn te {inem anni quod non voluerit quoJ ipsJ pacta J.urent eL::,pso 

ipso anno. 

ltem quoJ 

Jictis per eum 
:>i d ictus domlnus Bonusa.:a.r::.it.ls ~on possit vachare pn:· 

fatiend.is 'i_liùd teneawr unum alium sut1iti.::ntem 1oco suo 

m<:~nut~nere ad correctione:n predictam et qui ..:orr-igat m supra, atiter 

quod liceJt dlcto magi~tro filippo ac.:ipere unum alìo111 qui fatiat Jìc· 

tam correction<!m expen3is dlcti domini Bonacursij donec ipse dominus 

Bonusucmsius votuerit vachare et vach:werit diete correc:ioni. 

Quare diete partes prorr;iser·unt omnlbus modo et.:. pignori sibi vi~ 

cissìm etc. h<.bere ratum et.:. et attendere etc. Sti.b reffectione ere. Que 

omnia etc. Et .:::onstituerunt et.:. Et de predictis et.:. 
Actum in brole-to no v o cormmis :\1"'· 1 :o.•, 3 ,1 ,· ·· -.... u.._ preser.nnu~ pronotaqis 

supras.:riptis Joh. Froncisèo de Villa· d Joanne antonio de sexto _;\1.:::­

diolani notarijs. 

E DI ALCUNI ALTRI TIPOGRAFl-EDiTOlU :.OL.\)l'"F:Sl, ECC. 

Te::.tes Joh. rì.lippus de ang:osolis fil. q.an• domini Ca~telini porte Ver~ 
celtine parochie s. Johannis supra murum notus, suprascriptus christoforus 

de sexto t.t suprascriptus petrus paulus dc pasqua1ibus. omnes civitatis 

Mediolani ydoney etc. 

--·~--·--· 

v. 

C'"·"'·-,oFORO VALOAf<FEH. (16 gennaio I4JJ). 
PATTl TRA FH .. H"PO Dl l.AVAGr\A E. r. w 

nus 

Die jovis suprascripto suprQscriprus chrìstoforus p<nte una et doali­

f!lippus parte aLtera omnibus moè.o ttc. fecerunt et f~tiunt inrer sese 

infrascripta pacta 

infra videlic.:::t. 

et corwentiones inter J.i.::tas pnnes attZ:.ndendos etc. ut 

In primis quoJ. domi nus f. li p pus teneatur dare dicto christoforo pa­

pirum necessDriu,--n pro fatiendo volumina quatuor.:entum vigintiquinqu<: 

sin aulum ludovici ad computum qulmernorum quinque pro quolibct vo­

lu:ine et ad computum foleorum deccm pro qulnterno. Et quod J.ìctus 
Chrlstoforus dicrnrr. paDirum acceptare et stc:npire et stac11f.!ita Llarc et 

consignare dicro tì\ippo ips<i votumina quatuorccntum Yigintiquinque si~!· 
gulum Judovici secundurn e-;:empìaria danda pro J.ict0 hlip?O. Et qu.od d1c~ 
tus Christoforus teotatur i?sr. volumioa bene stamp1tH d. e bono atrarnento 

dare ip:.;o fitlppo e:t hec infra mensìs duos et di::1idio pro~. fut. Et .. quod 

Jictus Jllippus dare t.:::r.e2,tur dicto teutonì.:::ho u:tra papnum prcmct.:.:n 

libras .:;entum sex imperialium o.::..:::axione predictorum d quod Liictus chri· 

stoforus .. tare tene~tur de quintemo in quìnternum prout iì.ent. 

Renantiando etc. 

Quare dicti etc. 
Actum ln brolle:to novo co:nunìs :\leJiolani etc., et.::. 



VL 

Die veneris supr:1s..:dpto rl1ippus de lavania fiL q dn• domini Jacobi 
port~ horienr_alis parochie sancti petri ad ortum Mediolani parte una et 

mag1stcr chr:stoforus ValJefer de ratispon teutooicus fiL q.G.r.·1 domini 

pandulfì. portL> vercdHnc par. sancrt protasij in. campo intus J\iedlolani 

~)art~ a_:t~ra om~!-bu~ _m~do dc. liberaverunt etc. :sese vicissim etc. pre­
::.ent~.:s '"'t... .• ac sLbl Vl-::Js.:Hm etc. presentibt1s etc. fecerunt et fati un t gene­
r.alem, et:. 

Nominatìv,: et gcneraiiter ,ab d.; pro et o:nni et t 0 t 0 eo quod ipse 

portes et utr::~:ue earum si bi vicissim Et sepemtim bonis suis petere, exi· 

g<.::re, c~nseqm~ recuperare et habere poterant .. potuissent et possem vi­
gore, Vlrtm.e, causa et o,;caxione quorumlibet instrumentorum inter e:os 
f3CtOrt.lOì et rog<l.totum etc.

1 
etc. 

Actu.n1 in bro leto no v o et.:. 

VI!. 

Lellt:ra dc! duc.1.1 di ldi!antJ al nuzrdwse di Salunu 
il1 fm'ore del Lavagna. 

:.1.\RCH{O::\I SAT ,l.~l'Ij. 

u.,~:ç domine tanquam nost.er chariss.ìme. 

l>h~lippo tb L:wagnZ! nostro .:itadino milanese il quale fa s:ampire 

libri qui l n questa uo:;tr:a I:Ìclyta cità d.:! Mtlanol ne ha facto intendere 
chc. lhavea. uno suo '" ,- 1 ' h. G ,. · 

t .. m g.w c 1ar.oato ugnehno J.elH ::\1archesi de \lon~ 

ferrato al qua'!e dasea libri da vendere per io p.aese; et hora se è reducto 
ad habitare a CMmagnola, lo;:o de V. S.r:J. senza ha vere facto concto sl~ 

Ctlno con esso: corno era ra.sonevole et saria :-.tato suo debito, cioè che 

anze 1a parti:a lnvesse çon luy saldate le ras.one sue. Et perchè pare 

chesso guliclmo recusa fare essi conti in .rrejudicio Ci damno desso no­

stro ci radino chi e aLieno da ognl rasone, como più largamente a bocca 

J.a lui V. S. intenderà: lo recomrnBndo a quena che in subsidium juris 

.:r per respecw nostro yog1ia proviJere chesso Phillppo non sia inde­

~)itamente oppresso1 imo gli sia factu. rasone summaria et expedita in 

modo che senza caviilatione dieta gulielmo sia srrecto a rendergìi bono 
..:::onto de quanto lha havuto ad fare con luy, et satisfarlo poy intiera­

mente de queUo se trovarà chel sìa vero debitore desso ex2oneme no­

~tro cum :c debire spese) che lhaveremo moh:o a.:::cepto. 

VIH. 

PATTi FRA r-JBR A~~O~lO DA CASTIGUOX!ò: ED H. LAVAG:-<A. (I.'-, luglio I49<J). 

ln nomine Jomin~ anno a Nativiiate ejusJem Millesimo quadrisen­

teslmo no:1agesimo, Indicrione octnva, die jovis prlmo mensis Julij, do­

minus Petrus Antonius de Casliliono fil. q, <l"'" domini Antonìj, jlOrt<::.: ho­
rientalis, parochie sanàe Marie passaxele ,\lediolani parte tma et Fdippus 

de !avania fil. q,dm domini Jacobi porte novto parochie sane ti M::..rtini ad 

nusiglam I\IeJiolani parte altera omnibu:5 modo etc. fGcerunt et ùniunr 

inter sese so::.ietntem modo et forma vutgariter a:-.otatis et scriptura te­
noris hujusmodi viddicet: 

Al nome de dio et de la giorìosa mat;-e vergene maria. Questi s.a­

rano pacti, conventione et compagnamento che fano et se intendano fi­

deìmente de observare li infras.:ripti J. Petro Antonio de OistcHono per 

una parte et domino Fili[>?O da Lavagna per 1allra in questo modo ciob: 

Ritrovandosi el dicto Jomir.o Petro Antonio h.avere de prtseete in 

·---'-----
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:uolti loci granJa quantìtate de libri et debiror}, t contenro de meterglj 

a compagnia con el dicto domino Filippo in questo modo che tutti li 

libri sarano consignati per el dicto domino Petro Antonio alla dieta com· 

put;nia o per altri a suo nomìne et similmente tutti li debitorj ii quali 

siuno Doni et solvendo siano missi per~con(O et per capitale della dieta 

com:.agnio:. clo0. li debitorj per la quan[Ìtate sarano justì:fìcatj, et li libri 
per JJ prectj qu: anotati cioè: li testi de rasone civìle codico dio-esto 

. d" l ' t> 
v~gl~), 1gesto novo, infor.::iato, volumine con instituta et decretu!e pro 

hbns sex per ci.1schaduno. Decreto miniato fibre octo. Altri decreti non 

rniniati iibre se x. Sesto fibre due, soldi dece. Clementine fibra una, soldi 
deçe, Volume so!lo fibre qua!ro, soldi dece. In::>tituta fibra una so/d1.. dece · 
. - ... ' ' 
r>rev~arJ.) grandi da camera libre quatro, soldi dece; breviarij pizoli ro-

manJ :1br<.t rm.'"l, soldi dodece; Speculi con le adicione in inmargine fibre 

J<?ce. He;"'>;.:rtorio bertachino li~re sedece. Tholomey deslìgati de alama­

gnia_ Ilbrt:: octo. Et poy tutto el resto J.e le Lecturc in forma reale a quin­

ternJ trenta pro libre qu:Jtro. Et li altri libri sarano in menare ferrea~ 

alla ratta ;:ioè in miuà J:e reale quìntemi ses.anta, et si;:: de li altri ìn 

~enor~ alì~; r:ltta. ln~endendosi che qu.l.sd tali pre.:ij siano sopra li libri 

h ~1u::1h se consegnerano in .\Iibno~ :-.ra de quilli s<J.rano consi«nati fora 

di :\lilano, o lon.gc o sia J.pre;;so, siano extimati a comouto ùe :oldl dece 

più pt"r -~luca:o d0 lihrè Lj_Uatro, Et questo pe•· le spexe ~t datij sarano in­

t..:r~·e;1U!J :l 6.rii conducrc in di...:ri ~od. D.e li qua ti ttbri et debitori a gior~ 

n<Jta .:omo s-: consesncrano o.Ua Jicra "Omp"gn'a d'"tO d· · n " , 1>.. omt':'.O retro 

Anton:o ne; sia f.1cto creJitore ali n·,,,; tenerano per "to;-o ali quali sia 

hem Yoleno di.:tl conlD3gni cl1e t":1...:ta la ·on',-" a~· ' · · · J'b · • ,. • .... ~ -t>r. ,lone ... ,e (Ucrt t n 

o .. ~~ parte. lo di...: w do:nino Filippo usa ognlj diligentia a l uv sarà pos-
swne jl-::r vet)Je;·e andanJo a Lione a Vene~ia ~r ·'ove s ' . -~ ..... ... '"' ara necessano 
pc,r v.::n~c-r~, __ ..;oc:Jprarç d barat.are secondo parerà. meglio de fare per 

ut1le Jetla ut.:::ta .::ompagnin. Et tl<ttO el retracto ':l.e farà a or'or"at - , o •. a se in-
vesw;.:tla d<2 novo in far..: sta mpa··e o con1 " · 1 • , p.are a.e e onere ho (o) s.ltro 
·omo m""·· ' · 

1 

" cgHo a 10ro parer<:~ per utìle de la compagnia. 

hem .;;he p~r b dicr;t com1tXI>"'·nia se picli 8 ;:;. ,~ una casa a Hcto per fMe 
:.:! ::woreriv dd swmpare sb;;ondo ac.:aderi:1.' 

ltcm .::b.e pe·r la d~cta compagnia se taglia uno giovene :s.ut1i.;.iente a 
governare l t o ~· ~ n ·' .- • .;; n.1 u.e,_:, ·c1.:ta compagnia, el quale stia in casa del Jìcto 

domino Petro Antonio et per la con1p.agnia tutta li sia smisr"acto per le 

spexe et salario secondo el dovere. 

Jtem che tutti li dinari che se farano a giornata siano consefp1ati al 

dicto domino Petro Antonio perchè così. se :sono ,:onvenuti che Iuy sia 

el capsere nec aliquo modo dicto domino Filippo possa tenere soldo n è 

bagatino nec spender lo senza consrontimento del dic::o domino Perro An· 

tonio. Imo ognia fiata che se venderà per luy o per altri a suo nomine 

0 
vero che sarano stati fora e venuti a casa sia obligato fare el conto 

del venduto et deli dinari consignarli al dicto J.omino Petro Antonio. 

Intendendo perhò che1 dicto domino Perro Antonio sia obligato taìi 

dinari haverà ricevuto spenderli o in llbri o in fare stamrare ho (o) <:.ltro 

~econdo che meglio parerà alla dieta compagnia. Dechiarando perhò che 

de li dicti dinarj dicto domino Petro Antonio $ia obligato darne ducati 

quatro el mese alo dicto domino Fiiippo, li quali finita la dìcta com­

pagnia l\ siano posti al conto deìla sua mittà dd guad<~gno reusàrà dc 

dieta compagnia, como se dirà de sotto. Et sic an.:hora el dicto domino 

Petro Antonio ne possa cavare altri qu;.nro d.ucatl eì mese pro ~ua spe* 

cielitate, li quaH similmente siano posti a suo conto delia :ma mi-rtade 

del guaJagno. 

]tem che el dlcto domino Petro Antonio sia obligato a prestare a Ha 

compr,gnia fino che durarà tutte ie sue matrc\ forme et spontooj le quiJie 

finita ia dieta comragni.a ll siano re.stituite. 

]tem che lo dicto domino Fiìippo passato roe5~ qumro d.a poy fa;;:to 

el presente instrumento non possa \)fO alchuno modo staml~are ne iD:--e 

:;;tampar?~ vendere ne fan~ vendere, ne baratare seu pro ;:dch.uno moio 

trafega
1
·e in talie exercitio de libq sa\\'O che rltro,·anJ.o~i h.a\·ere di.::to 

domino Filippo do. Lav<Jgnia a:chunì. de li Conscilij del Barb.1fO cl:. t Jt 

presente Ji fa stampare che bene qulllj li possa fare ver.dere et U:r:erc ii 

dina:·i -::ome di cassa sua propY~a fincht ne hal.'.;dL )la p:assanJo io Gi.:.to 

rermine de mesi quatro, et rè:ro,;andosi a~-chucj libri de al.:re ~pcdc cl".e 

li sup:-ascriptl Consci!J".f sta obìlgato a noùDcar(o et pone~·li ir; :<:: Jicw 

compagnia per li preci i su.prascripii haverà posto domino Petro Anto{:io 

ali soy, et restano in la compaguia fir.o ;::;i fine pro ::>'-10 c:1pita:" hù, tn(;{/o 

et fvrma. como quillì J.d dicto domino P<::rro Aotonì.o. Sì::.ncio p;::r pocw 

'"' o'erì.rrato !·ra mtd ~c:·o c~1e o,u~n"~o ~o <.:tcto J.ornl:LJO Fili)'po 
expresso .... ~ " 
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tencss,; cc~ati tJ.lj ttbri, o trafeg<lsse, o stampasse, o per luy o per aitrj, o 

vero non rendesse giusw conto secondo el predo se venderano, o com­

metesse alchuno manchamento ir'l fraude de la dieta compagnia che al ora 

dieta comp<:~gnia. sia finita. eE perda ognij parte ùi guadagno o de alrro 

li fusse ~re.:tante. Et sia licit.o al dicto domino Petro Antonio, auctori­
!ate propr\:J, andare a prendere tuui H libri o altro fusse proceJuro da 

quilly che fusse apr.;-sso de persona akhun~. Et sic per questo presente 

instrumento dicto domino Fiìippo li dà plenaria libertà di potere pren­

J.ere et t ore et t"àre conressione a chaJuna pçrwna pro suo nomine; ir,­

snper promete refJ.rli ognio danno et interesse et restituirli tutto quello 

hovesse havu.to de J.i..;ra compagnia. 

}Jem .:.:he el fonùigo de li Jicti libri che sono o se comprarano o 

stur.npirnno se tenga in ..:asa del. preJicto domino Petro Antonio. Et da 

n s.; rnanJano ne li taci necessnrij se.:ondo che a giornata a;::caderà el 

bisogno. Et J.d tutto se tengha el con w per el dk:to giovene sedè (deve) 

wre per la dieta compognio. 

ltem che nesuno J.e ~I Jicti compagni non possa c<1vare librj fora 

J.e b dieta cor:npag:nia nè altro, nisi li Jinarj per expenderl.i como e dicto 

J.i sopr:1. Salvo che; per pacto expre:<.So sono convenuti che dlcto domino 

Petro Amonio sla obligato mezere et !a::;sare in la dieta compagnia fin­

eh~ duro.rà lib-ri pro summa d.e L. decer:nilia secondo 1i precij de sopra, 

del i quali non ne pos:sa cavare :J.lchunj ma sti<mo tèr.m.e per capitale de la 

dieta compagnia. Intendendosi però cbe quanJo et suprascripto domino 

Petro Antonio mena in di.::ta compagni:::. per più sum.ma -.::he le supra­

s..::rìpte L J.e.;cmilia, Je quella più summa ben possa cavare fora ad ognio 

suo pia-::ere queHo ~opra pilL et fame como Je cosa propria, et ne sia 

fucw debitore per •1uelb part~ che cavad fora per queHo pre.:io ti ha­

veri'• rnis:w .. :iemro~ 

hcm se ~ ~-li.:to Jomtno Petro Antonio paresse fare stampare del suo 

pl'oprio qu~1khe opera o a compagnia .::on quakhuno rt.ltro, il possa fate 

sta;np.:lr~ ,a :suo pia.::ere. 

liem chç Ji.;;ta compagnia J.u:·a da :·'.1Ò ad annj quatro proximi et 

finito d t~mpo se facia d conto d-c!. suprascripto Capitale ti sarà posto 

pet· d dicto dor.1ino P..:uo Antonio como è dLcto di sopra. Et sìmil­

mc:-He se akhuno .;;.1pimle ne iussc-~posto per lo Jicto domino Filippo. 
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Et de questo primo 'et ante omnia de dinarj dasc~a~u~o sia ~~tis:acto 
S

·
1
andogl). che el monte de li hoq ne de demtoq che se li saranot et non 

se trovaseno non si possano dividere nisi primi satisfacto a ~i~schadu~o 
del suo capitate

1 
et poy satisfacw et capitale el. resto se d1v1Ja e:ua,-

. domt"no Petro Antonio et laltra m1tade mente, cioè la mitade al dicto 

alo dicto domino Filippo. 

d · od Deus avertat alchuna diffarencìa per la dieta ltem se ac;::a esse, qu , • 
1 - · 0 h, lìgati a metersi in judìci arbitrj, cioè do-compagnia c.1e tutti s1ano ,J 

et dicto domino Filippo per taltr:J, mino Petro Antonio per una parte1 
P Antonio et laltro per lo suprascri pto cioè uno per lo di.:::to Jomino çtro 

domino Filippo. 

ltem finita la compagnia et non trovandosi dtnarj como è dicto d-i 
· ..-. · de ti capita\. i li sera no messi per luna parte et per 

sopra per sans.!acuone · " _ . . . . . 
' c: d no da poy nmt1 h d1cu annJ !altra che per questo perho 11n a uno an . 

quatro, dicto domino Petro Antonio non possa astrengere et dlCW dc­

mino Filippo a vendere li tibri se non s.econdo cl precio solito, et più 

e mancho como aHoro {a loro) parerà. 

Jtem se intende che ogni i spexa sl farà tam de conducta o dacij como 

cibarie et altre extrnordjnarie et su.l.arij de garzooj che se tenessero per 

quatchi bisognij 11 ìn sumn1a tutta ta spex~ p_roceJ.erà pe: la d,icta. c~~l:~~ 
gnia, che tur::a sia posta al conto de li ltb.q, e ca~ata ìo~~ de h ;:,-~~~- .'' 
scripti Hbrj prima che se partischa cossa a1chuna de la dLda com.pab .. t' 

Renuntiando etc. 

Quare diete partes 

bere ratiot1em et.:. Et 

fectione etc. 

Que omnia et;::~ 

pro omni.bus etc. pignori sibi vic.ìsiim 

atte-ndere etc, Et non contrafacer,;: dC. 

et.:. ha-

su::> re-

Et constituerun t etc. 
>t.-. habere partem dC, Et non contrafa.::-ere. 

h1sur~r dict~ part~s ... -

Et dç predictis etc, .. , , , t--o"' i:lfr:J· 
Actum in domo hab\tatìonis rr,ei Antonl.; dc: ZLt.~l~O _n~-""- q. . 

. . . . l . • ,. •tarochie sn.ncri Six.pilZtan.tr:I :'vledwlantt 
scnpn stt. 1n porta. 1oner:..anr ,_- .. ~ . ~ ,. , ·: ~ _, 

. . .... Augn··tino òe ~'[antegazqs H~to d. (le-;rBI; por~c 
:::rresent~bus -~·:.ro notart)~ ::. • ' . . .. ~ : 
t • ~- , . ·. · • et Donato de Dugnano hllo ::-;.p.;: ... t. :e:-
horientalis, par. sancn blmpnzwntru ... '. ,. . . 1 , ~ -~-

:\o._,_ na~ sao.:.r 1 r tJe,Js ?\ic-Jw.am th.<l· 
gum docwris ò. BranJe, porte · \-... t '· ' 



Teste:s Ales::m.Jer de Mantegaziis fllius dicri domini et domini Geor~ 

31J predlcte porte horient. par. s. Simplizlanini notus, A!ldreas de Pian· 

tilnidis filius dornini Galvani porte horientaiis par. sancti Michaelis subtus 

Jomum et Paulinu::;. de Advocatis fil. q.<lrn d. Antonij porte horientalis, 

parr. s.ancte Teg1e, omnes cives ~ediolani ydoney. 

IX. 

Lettera ducale a jàvore di Pietro Antonio da Castiglione 

ed Ambrogiu Caimi. 

Du..::es )lleJiolr.ni et,;;. Ut oo~L; sigr.iflcaverunt Petrus Antonius de 

Castiliono ac An1brosius Cnyn1U:S: ci ves d mercatores nostri Medioianen­

ses: qui libros imprimi simul faciuot: non pau ci iam preteriere menses, 

~ruod in pactçs Montisferrati ac Pedemontis quendam eon.1m nuncil.ì.m 

miserint, nomine Fiorbellum d.:.: Cantano, cum bona ex !ibris huiusmodi 

imprt!S$i5 ~luantitatc ut eos v0nunJ:1ret: quoru:1~ çr si maiorem hoc tem­

pore pan.em inteHexerunt pçr iHm11 aLienata m e.ss.::J tan1en ab eo nullum 

non moJ.o voluminum venditorum consequi possunt. Se..i nec etiam eun­

Jem inJuc~re, lll Jà se venia t rationem redditurus de Ebris ipsls per eun­

dem ;er.ditls, ac p..:cunia c:~inJ.e rectractcl. QuoJ eu m ab hcnestate om­

oino Jis..::e<lat: sitqut:: pro2rerea iJem Fiorbcl!us iusticia mediantè cogen­

J as. u bicurq ne reperiatur, ad redJenda~n qua m tenetur rationem: ne· illius 

muli.:ia hi .:::i ves a .mercdtor~s nostri suo ind.eb!tt! privati remaneant: pre­

:Scntium teno1·e quoscunque Dominos et beni,·olos nostros hortamur e~ 

rognmus. O!Ti.ciali-ous v.:;ro, Pi1eu.Jat«rljs. Communi0us1 hominibus et sub· 

Ji-::is no::;tris omnibus expr.:s.se manJamus a..: injungimusJ ut Fiorbellum 

ipsum u:)icunqm: r.::pcriarur eorum jurisdictlonis, person.a!iter detìncant, 

tanqunn.t hominem .t'ugitivum, in feriatis etiam ac mercati diebus: nec 

dcinJe relaxent, quoaJ. ersa uosdem -.::iv<::s et mercatores nostros, quam 

dcbet r<1tioncm {ecerit: :Soìveritquc idomnc, cuius verus debitor compertus 

iuC'r:t. 0cìt. :\lcJiolani di<:: XXVIIJ n::::.rtij 1479· 

Per P!·H. 

Jo. Ja. 

x. 

Lettera ducale a jal'ore dei medesimi 

contro la società Giovanni da Coh;nia> Jenso11 

in Vene:ria {I481.~ 27 tnar1._t;J. 

e CJ 
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rur.1 gestodbus et ali;"s slis,oectt." e · _, r penantur, ut eos .coram se habeant et 
S::lcramenro prius adactos compellant verìt~te....., dt"·ere M • 

a. a• "' "'' nn<ones osten-
derç vc.nJ.frionum quarun , , f' · • .. 

. . 1 1 ~up:ra It ment1o ut troudJbus occurratur: .:::t 
supphcamnun indemoitati opportune ~onsularur Dat : . ·- J · . . . , " . . m m;..e po>te ov1s. 
.\fedwlant d10 XXVIJ \-Iartii !481. in ouorum test"tmotlt"um 

, ·1 presente~ fieri 
)nssinms. et regisr~·Jrj,1 ue sigilli et.:. 

B. C 

Xl. 

l~ibri da consegnarsi da Ambro_!rio Ca1·,., •• 1• 11 d "" a a Jte ova del tipo-
;;ra.fo D~:;leimcr in Vene:;ia (..J uttobre r4 S8j. 

Decreto grande incJiniato 

Dc..::remle. 
S<::xto. 

Clementln~J. 

CoJico . 

H.<..~?t:rtorium berthacbini . 

abhatìs. 

An g. su per m <llefi.::ijs eu m adJi-:-. 

Ang. super in~air. 

An,;. super auct.:nri,;ù; (l). 

:\ng. ::.up~r primo lìbro n: veteris. 

Bor. super J.uct~:nri-::is . 

Bar, supet' tribus llbris C. 

Tra.::rn~us de suces. ab, int~stato 

Tr:JCW.tus Je :simut:.Hione contract-u::>. 

Tractams dè gabe!lis • 

du-:ati duy e mezo 

' uno e mezo 

mezo 

' mezo 

uno e mezo 

ì 

l
, tutte le lecture de Jùr· 
ma reale ."l pretio de 
quinterno ::d? per d!L­

; calo .1j'olie 5 per quin­
> terno; de forma picula 
, ala r."lt .. "l de le lecture 

\

, :çoè du.x quinternJ per 
uno. lnten:iando diui 
ducati cssu·e doro ve· 

. ~wti.ml. 

Alex. super primo ff. veteris 

Alex, super 2." 

Alex. super 2." ff. novi. 

Alex. super primo Infortiarì. 

Alex. super p.° C. 

Praticha pnpiensis 

Sing. lt:d. de ro. 

Sing, Anc sìculi. 

I3aL super teudis. 

Paulus de Cast. super tatto C. 

super p." tl novi. 

super z." inforriati 

Decisiones de rcJ:a. 

Consilia Alex. z:• rmr::>. 

3."- pars. 

4.~. pars. 

Consilia Francisci de <n·etio. 

Vira Cbristì. 

Xl l. 

l. '"'" " '""" ,, l•• 
ma reale a pretio de 

1 quinterno 28 per du~ 

) 

cato ajoiie 5 per quin­
ter·no; deforma pt'cula 
ala rata de le lecture 

1 :;oè duy qziinterni ver 

l
. uno. lnt1.mdmdu ditr! 

ducati essere doro ve~ 
netiani. 

,, Privilegio di sta-mpa della Sforziadc del Simonetta 

(I4'8I ... 6 luglioj. 

Dux ).-ledio[ani etc. Hortatu nostro nuper Antonius Zarmtus et sot1j 

curam sus-:eperunt imprim,;;ndi novi o:;-;eris d~ gesti:; HL•r,i quondam et 

es.cell.IJ~ Domini Ducis Francisci Sforti<:: avi nos.rd ad quam rem confi.­

clendam non pnrum pecuniae exposituri su.nt. Sed cum vereantur, ne 

quìs sumpta inde nova lucri occasione ac:ingat se quoque ad ldem opus 

im;)rimend•HY!\ in su.am manifesta m et gravem iacturam 1 a no bi;; com..;:n­

derunt ut opponunae caneamus, quod imra: pro:dmos. sex annos nulli 

alij liceat intra fines nostros eiu.sde:n opus im?rir.1ere, <tut ;mprimi fa­

cere vel ven:~iere 1 prese.nim cum ip.se quadringcnta volurr~ina imprima~. 



QLlChi :::um hon.;:sr:.m nol.ìJs et a2'qL,um v1..it<ltur
1 

petittoni suae Ouxlmas: 

;1nn.uenJum. Qu•Hnobrem tenore presentium ex. cena scientia et de no-, 
stre potesiatis plenitudìnac: de.claramus, didmus et mandamus omnibus 

et :;ìngu.ìis ::>ubdi1is nostris er degenti bus in tra Jominium nosrrum, cuius­

curnquc status, gradus e c condicionis t:~dstant, qu:ctenus nemo eorum nn· 

dea t, nec pn:esumot inna pra2scripwm tempus proxlmorum sex annorum 

in toro dominio nosrw ulJam }ibrorum copia atque exemplaria ex prae­

t.Hcw op<:rt:.: in1primere, vel v..:ndere, aut alicunde vennuJanJum imnor-
' wrc, n.:l imprimi, vendi, aut impo;rari fucere prac-rer ipsurn Antonium 

tt sotio:;, suO pena d.llCentorum du-c:atc.rL1m, dimidìa ex osrt,:; conferendn 

ir1 aerctrium r:.ostrum) rt:lìq U:J ipsi .Antonio et sotij~ tri b,u.enJa 0t persoi­

vend:.~ i qu.Hn o:xìgi !nrenJimu;; et \·olumus, a quocumque aui m·aesens 

(:Jictum <lUSu.s fuerit infringere vel éib eo Jis.:::.::dere absql1e nulla r~~~ssione 
<et v<::ni:J. !\bndtlOt<::·s om.nibus et :singulis o1fi.:.ia'iibus nostris. ad quos :spc.:­

'.;t, ut ho..-: i .. ie~n edictum et di::::ara:ionern menlis nos~i·ac f::;_.;ìant ab .;ltn· 

nih;;:- ìr;vio:ahiiitlo'r ob::;en-ilti. DJt. :\1e.Jiobni Jie sex:o Julij q'3
1

• 

X ili. 

Pri;·i!ep~io ,fi Slotmpa }'>-'ì' !~t Cmr:u..:ct tle! iJ1JSs 2' 

( 141)2. I h fcbbrc~fuJ. 

))L'\. .\fedioi,L1i ~"--'. Dvr'."lt,·J.s B,:-sius civis -:t caus[di..:us meJioLHi~nsi:> 
Ylr no·~i_;i.s d <:n.1Jltus supp:i..:~;tion:.:rr: cuius çxcm;>lum in:"r<:::$criptum e:;: 

r.J r:os. d\!::,::i:: - U.w~ tr [~X.''·'· p:·ir.-:eps: ve&rer i"idelissimus serviror Do­

:.:ì.at;"s Bosius cìvis <.:c ;;:;c .. :.:;;..itc;.Js n~~Jiolantnsis hm:.iEte~· exponir. Ex,:'" 

\''-'sin\ ì'p:se Dc::;.ltcs eu::: rr«"~;nis bboriò~JS e: sujur[bns aonis 

f·: DI ALCC~f ALTlH T1POGHAFl·r:mTOlH :MlLA;s":C:H, l':CC. 

i;·nrressione consçqui premìum pro ;:>arte lrcborum worum, sd J.ubitat ipse 

Donatus t[\.;:t~ );_Jsa impres.sione et h:1bitis copiis a pLurtbus personis quod 

si t r1:ìquis seu sin t piures qui sucessive ìpsnm cronìcam similirer imprimi 

faciant ita quod labor di.:ti Don ari cedt;r8t lucro <lliorum et ij)se qui tot ac 

tant!s. !sborìbus insudasset paucum lucn.l:11. pucepisset quoJ non es'iet all­

quailter justum ne..:: honestum eo m<~.xime q uod i p se Dor:::,•ttts intendit ttiG.m 

in furumm o;1er;1ri ]n scrìbendo et norando òigoa futur.::t, prout scrip::>it 

ten:poribu.s rt:troa..::tis: er ob hoc t,1e:n Donuws cogi~3t recnrsum habcre 

ad D.""'n:, Vestram in pr~mi.:,.,;s ;'tresiJium im?loranJ.o: q•1o circa humilitt:r 

sup[:llicat iJe.m Donaws u::. D. V. o.n~mis prcdi..:tis di,~nt:tur p-tr sn.ns 

;->antes (sic, patentes) et opportunas litr.çra.':i jubtr0 e:t mandare quoJ nu.Um~ 

J1ctam cronìcam de qua ::;upra nec sùnilis pos::>it ne:: vakfìl jn civit::nibJ.s 

v~~tris. et do:nln.ijs st2tnjìarl ne,:; impr-icnì f<<Cere n<:.:: fi.eri iacerc l"lin.::: aJ. 

annos decem proximo::s fl.nuros ncc !a~ino. nec materca iing:..:a l-::ut str· 

c::one: ~~i si per i~sum Donarur:..1 seu de dllS mandato et h::c omnia et sin­

g:~da :mb pem·1 J.uc:Jtorum quatuor auri aut in auro pro quoiihet Ji:·)rO 

seu volumlne applicanda Ju.:::ali Ca:1:.erc pro me-.iìet<.ttù se,ì pro slic1 me­

,Jietate ipsi Donato aliqutbus stuto.tis ..:omunitai:.;m dictarum civit<W . ..<m 

ne.: locoru~n ne.: :iecretìs ducnlìbu.s ne..: a\ijs in .:::ontr<.~rium facetìti:)us 

nequaquan·, ;utenris quihus omnibus ExY• Vestra ex certa scierai~·~ et de 

su<: potesratis plenitudioe in h~..-:. parte dero3are dign<:tur prom inJubi­

car.r.er crelitur fare dc ,,~.ente D.:~. Vestre cui humi\i~er et èevvte Donaws 

i?se semper se recomitìt aìirer ttc, H i:=. clvis nostri pre.:i!1us ;-;curuw r<:t· 

spectìs J.c.:bct·e r,os omniao eius desidc;!o rnorem gerert ar>.itnl~"\mr t1.a:Y,. 

eu m huius historie scriptor cstiredtqulndecennio ìn ea compo-nenJ::: non 

:-;:ne .su:nmo la bore ac ingeotihùs lu.;ubrarionibus ab;u~to qui[Jj1<3 qu<: 

gesta a condito r.evo ad nostra usque tempora con.tine.'i.t equum ess~ cen~ 

semus ip~um preter sCrif!ti operi::. gìoriam ,lebitos. etiam virrute sue oc 
annotum lahoribus Cruc.tus pe:-cipere quo .:;;H: sua minlrne Jc.:ceptvs é_,_ 
:1erwsquc eorum commoda nobi.s cure eo.se qui allqui ir.;morrn:e in lu.::em 

exhiberit r..::c suscerto lahore gmvewr <tt alia l:; futuru;n l<:JuJe et sciru 

J.igna eadem cui aparere st'-l.deat licere igimr nc>.:.ìini volumus d jube· 

mus cronicorum libros quorum supra ii[ mentio a Do:w.to Bosliifì citra 

decennium itl dicione nostra. imprimi faceré vcl ahni impres:;os nisi ita 

Don.=.to p!a..::uerit in eam perferre si 1'1:! lari n;:, ciescriptio~e st>'C mattr:ì<• 

liÙgua in voiumen redactos. dcrogant<::s ex certa .-;cìern.ia quibuscunque 

::.tatutis, decreti:> et Oi""dinibus in .:ontrarium facientibus: {juoJ sl q;J)s 

voluYJ~nri nostre re;;ugnave:it sciat se ex quoilbet \'O!umine quoJ. vd ìm+ 



pressum veì ;:;Hatum .a.b eo in ~.E:ionem nosrram repc:rietur ducJtorum 

quatuor aureorum penam incurrisse quorum duos phisco nostro, alios 

Donato Bos;;.io devolutos esse dc:c:rnìmus. In cuius nostre volontatis etc. 

Dar. Viglevani die 16 Februarij 1492. 

per Gcsr>ERTu::.-t 

B. C: 

x n·. 

Privilegio per ia stampa della Lc::ilogia di Bettin da Tre:t:ro 

(I o mar:zo l rj88j. 

Vesconrc: ardito: er Due& Je ~\lill::mo. 

Dei be! Ticino soprano 

Cor:te: N Dangleria molto i'ormid.cuo_ 

Jk la minlbei G~nua <:>ppredato 

.Signor: et de C!"emona tanto beìla 

Chognuno ne fav~lia 

Et de n".olt alr~e insubrle Clwte. 

Honesto e$Sendo a quel .:hi è in Jignitate 

Do\'crse gov·emare cum prudenti~' 

Er dar Gudiçmia 

A supp!icanzi; er >:::>sc:rgli clerr::ente. 

El iusro css-::ndo el sporger et deccn:e 

Dd senitoN cum humilitate 

Et cum molt hvnesrate 

Com.: comien le:x:emr:tio subse-1uen:ç 

E DI A LCTXl AL TRì "l',POGRA}'t·ElJlTORI -mLA:\E:>I) ECC. 

------·---~~--~ ~--· 
---~-----~-----

I1lustris:i.imo Signor: ét ex.ceilente 

P . \"" expo"'e ché:l si è a.tlaticato nnce: -1 " 

Duy anni pel passato 

Et segue anchor componer et dictarc 

Ccrt oppreselle chei fan meditare 

Ve~hiar: studiar ai fredo et eu m sudore 

Come quel cha Ìen'ore 
Aie virtute: et non ad ex:tollentia. 

Betin da Trezo di pocha apparentia 

CitaJ.iu a Millan; et a pavia 

Che stampil' le varia 

E ,. ··--·. choonun r'havesse cognitione 
' tcll ::::> 

M<l dubitando haverne turbation~ 
Et danno saltri lhavesse a stamplre 

Com ha sentito J.ire 

Che1 se f~nia cum faciHitatc. 

El che serebl}é fuora Jbonestate 

~\1a crede non se debba tolleraro;; 

Per.:iò chel suo at1dnare 

S~t-ia vano: cr 1nal txempio ad altri. 

Supplica adunque a sentimenti s.:a1tri 

De vostra signoria: gii concicJ.a 

Len·e chel non se leda 

Ouovismodo sotto timenda peno. 
' ' 

'Cnde inc~imni cum m.::nte serena 

A sua ìusra d1manda .:::omandemo 

E(. così disponemo 

h b. o di.:::ione. Sobservi O'.'Unque ·a w m 

Cne nullo adisca di qual condirior.e 

Vogii se s:a irr:pdmer lopreselle 

nel supr•licanté: selle 
C-c:=r. la sua •Joluntà non passarano. 



Sono la pena a ..:hi contrafarano 

Così a vendenti com a swmpitori 

Du..:atl c<ento Dori 

D:::sser;;li toitì senta remissione. 

Che sbnbDan ap;-Jlicar -~enza txceptionc 

A! nos:ro ilsco et cnmera dUC<ìlè 

In rèJe che cìò vale 

Qut;ste r>atcnte h3bic.mo Iàcre fa:-t. 

Et col sigiilo twstro sigìllare 

Dare: a vigk~vnn; al tiecen de 

Cuuèn..io lan non pnrclo 

Del .\liLequatroccnro ocranta 

mar..:io 

o.::ro. 

Const:m:e bi:s:s:cxtik d homo doctn 

Slgnaw Georgia ro:io secretario 

Et poste nel armarlo 

De ludovico canci!rer da (:orte 

Anton~o Ji ZJ:oti parmò:Jno 

\Iolto assen[[ro nel mestier ha i:npressa 

Q•Jest opm: et l ha in ;tÌ·.::.:ol volume m<J:::SJ. 

Per mancho svesa nel ;:tmplo 1\Ii!lano. 

Se ne JJtà :t ..:olor chi ne vorano. 

IL ~IA:\OSCRITTO H lJl LEONARDO DA VIXCI 
IL '·FIORE DI VIRTÙ , 

L'" A C ERBA, m CECCO D' ,\SCOLI 

(CoJZtributo ad ww st~tdio s11i fonti é Leonardo da Viltet/ 

.N
'. T l~ L corso di ri.:er.:he sulla vita t sulle o pc: re di Leonardo 
i ' da Vin.:i, m'C :1vvcnuto di r~otarc: tra uno dt:'suoi m:-1-

~ nos.::rittl e du\: opere Yo1gari del trc:cento una serie di 

analogiE: forse non indegne d' cssert ;;omunic:nc a; li ::.tudiosi, ..:hc 

in numero ..:rcs.:c:nce s'aggruppano intorno alla tìgurcl di clud 

gran genio itali.:mo. La lettura d'una monograt:a pr.::ziosa ~id 

(r,ardH:se Gerolamo D'Adda (t), dovt. ìl compianto bibliofilo 

prendeva in esame un denco di lìbrì c d'autori ..::onte:nuto n t! 

.::o . .1i..:::e Atlantico (2), c dichiarava i titoiì e k ~ì1Hid1c edizlonl dj 

,1uc:lle opere, ch'egli presumeva an::ssero formato la bibliotc..:a dd 

Vincì, mi suggeriva d' ind_agar(: se nei manoscritti di Leon~l:-Jo 

sì troYassero più profonde trac..:c di C}L<f:gli. dUIOri. Ch\: n r;:ran.ie 

(r) Leonardo .d~1 Vinci e !:1 $11.1 libreria, note di un i)ibiioiito •. \Ii­
lana MDCCCLXXHI -:coi tiç>i Jl Giuseppe B.;:rr.arJo:-~i. E.tizione .li 
75 esemplari fuori commer.::.io). - Con una rìprocluzione {otolìtograiicJ. 

;2) Folio 2ro recto a, se.:onJo la numerazion~ rìù re.::cntc sosrituira 
a quella che per il codice ArJanri.::.o ~;:ra a-Joaara al wmpo, n-2l ;,;\Jak ii 
D'AJJa s::risse la sua monogrdf~;:.. 


